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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 665/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 3 maggio 2013 

che integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’etichettatura indicante il consumo d’energia degli aspirapolvere 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 maggio 2010, concernente l’indicazione del 
consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi 
all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi 
relative ai prodotti ( 1 ), in particolare l’articolo 11, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2010/30/CE impone alla Commissione di 
adottare atti delegati relativi all’etichettatura di prodotti 
connessi al consumo energetico che presentano un note­
vole potenziale di risparmio energetico e che offrono 
prestazioni di livelli molto diversi a parità di funzionalità. 

(2) Il consumo di energia elettrica degli aspirapolvere rap­
presenta una parte considerevole della domanda globale 
di energia elettrica nell’Unione. È possibile ridurre in mi­
sura considerevole il consumo energetico degli aspirapol­
vere. 

(3) Gli aspiraliquidi, gli aspirapolvere aspiraliquidi, i robot 
aspirapolvere, gli aspirapolvere centralizzati, gli aspirapol­
vere industriali e a batteria, le lucidatrici per pavimenti e 
gli aspiratori per esterni presentano caratteristiche parti­
colari e pertanto è opportuno escluderli dal campo di 
applicazione del presente regolamento. 

(4) Occorre che le informazioni riportate sull’etichetta siano 
ottenute mediante procedure di misurazione affidabili, 
accurate e riproducibili che tengono conto dei metodi 
di misura più avanzati generalmente riconosciuti, com­
prese le eventuali norme armonizzate adottate dalle or­
ganizzazioni europee di normazione di cui all’allegato I 
del regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla nor­
mazione europea ( 2 ). 

(5) Il presente regolamento deve specificare una struttura e 
un contenuto uniformi dell’etichetta relativa agli aspira­
polvere. 

(6) Oltre a ciò, il presente regolamento deve indicare le spe­
cifiche relative al fascicolo tecnico e alla scheda prodotto 
allegati agli aspirapolvere. 

(7) Il presente regolamento deve indicare inoltre i requisiti in 
materia di informazioni da fornire in caso di vendita a 
distanza, promozione e diffusione di materiali tecnici 
promozionali degli aspirapolvere. 

(8) È opportuno che le disposizioni del presente regolamento 
siano riviste alla luce del progresso tecnologico, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento fissa i requisiti di etichettatura e 
fornitura di informazioni di prodotto supplementari per gli 
aspirapolvere alimentati dalla rete elettrica, compresi gli aspira­
polvere di tipo ibrido. 

2. Il presente regolamento non si applica: 

(a) agli aspiraliquidi, agli aspirapolvere aspiraliquidi, agli aspira­
polvere a batteria, ai robot aspirapolvere, agli aspirapolvere 
industriali o agli aspirapolvere centralizzati; 

(b) alle lucidatrici per pavimenti; 

(c) agli aspiratori per esterni. 

Articolo 2 

Definizioni 

Oltre alle definizioni di cui all’articolo 2 della direttiva 
2010/30/EU, ai fini del presente regolamento si applicano le 
seguenti definizioni: 

1. “aspirapolvere”, un apparecchio che elimina lo sporco da 
una superficie che viene pulita per mezzo di un flusso 
d’aria generato da una depressione creata all’interno dell’ap­
parecchio;
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2. “aspirapolvere ibrido”, un aspirapolvere che può essere ali­
mentato sia dalla rete elettrica, sia da batterie; 

3. “aspiraliquidi”, un aspirapolvere che rimuove materiale 
secco e/o umido (sporco) da una superficie tramite l’appli­
cazione di detergenti a base di acqua o di vapore sulla 
superficie da pulire e la loro eliminazione, insieme allo 
sporco, mediante un flusso d’aria generato da una depres­
sione creata all’interno dell’apparecchio, compresi i tipi co­
munemente denominati aspiratori a iniezione-estrazione; 

4. “aspirapolvere aspiraliquidi”, un aspirapolvere avente la fun­
zione di eliminare un volume superiore a 2,5 litri di liqui­
do, in combinazione con la funzionalità di un aspirapolvere 
a secco; 

5. “aspirapolvere a secco”, un aspirapolvere inteso ad eliminare 
principalmente lo sporco secco (polvere, fibre, filamenti), 
compresi i tipi muniti di una bocchetta attiva a batteria; 

6. “bocchetta attiva a batteria”, una testa di aspirazione munita 
di un dispositivo di agitazione alimentato da batterie che 
facilita l’eliminazione dello sporco; 

7. “aspirapolvere a batteria”, un aspirapolvere alimentato uni­
camente da batterie; 

8. “robot aspirapolvere”, un aspirapolvere alimentato a batteria 
che è in grado di funzionare senza intervento umano entro 
un perimetro definito, costituito da una parte mobile e da 
una base di connessione e/o da altri accessori per facilitare 
il suo funzionamento; 

9. “aspirapolvere industriale”, un aspirapolvere progettato per 
far parte di un processo di produzione, per la rimozione di 
materiali pericolosi, di polveri pesanti in edifici, fonderie, 
industrie minerarie o alimentari, parte di un macchinario o 
strumento industriale e/o un aspirapolvere commerciale 
con una testa di larghezza superiore a 0,50 m; 

10. “aspirapolvere commerciale”, un aspirapolvere per la pulizia 
di ambienti professionali destinato ad essere utilizzato da 
utenti non esperti, dal personale o dalle aziende addette alla 
pulizia, in uffici, negozi, ospedali, hotel, dichiarato tale dal 
fabbricante nella dichiarazione di conformità di cui alla 
direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 1 ); 

11. “aspirapolvere centralizzata”, un aspirapolvere con un gene­
ratore di depressione e tubi di connessione fissi (non amo­
vibili), situati in posizioni fisse nell’edificio; 

12. “lucidatrice per pavimenti”, un apparecchio elettrico desti­
nato a proteggere, uniformare e/o rendere brillanti taluni 
tipi di pavimento, di solito utilizzata in combinazione con 
altri agenti di lucidatura da strofinare sul pavimento me­
diante l’apparecchio stesso e comunemente dotata anche 
della funzionalità ausiliaria di aspirapolvere; 

13. “aspiratore per esterni”, un apparecchio destinato all’uso 
all’aperto per la raccolta di rifiuti quali l’erba tagliata e le 
foglie in un collettore mediante un flusso d’aria generato da 
una depressione creata all’interno dell’apparecchio e che 
può contenere un dispositivo di frantumazione e può anche 
essere in grado di funzionare come un soffiatore; 

14. “aspirapolvere alimentato da una batteria di grande capaci­
tà”, un aspirapolvere a batteria che, se completamente ca­
rico, può pulire 15 m 2 di superficie con due passaggi doppi 
su ciascuna parte del pavimento senza ricarica; 

15. “aspirapolvere con filtro ad acqua”, un aspirapolvere che 
utilizza oltre mezzo litro d’acqua come filtro principale, 
in cui l’aria di aspirazione passa attraverso l’acqua che cat­
tura il materiale secco eliminato; 

16. “aspirapolvere domestico”, un aspirapolvere destinato ad 
essere utilizzato in ambienti domestici, dichiarato dal fab­
bricante come tale nella dichiarazione di conformità di cui 
alla direttiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 2 ); 

17. “aspirapolvere per uso generale”, un aspirapolvere dotato di 
una bocchetta fissa o almeno di una bocchetta amovibile, 
progettata per la pulizia di tappeti e pavimenti duri, o 
munito di almeno una bocchetta amovibile progettata ap­
positamente per la pulizia di tappeti e almeno una boc­
chetta amovibile progettata appositamente per la pulizia di 
pavimenti duri; 

18. “aspirapolvere per pavimenti duri”, un aspirapolvere munito 
di una bocchetta fissa progettato appositamente per la pu­
lizia di pavimenti duri, o munito unicamente di una o più 
bocchette amovibili progettate appositamente per la pulizia 
di pavimenti duri; 

19. “aspirapolvere per tappeti”, un aspirapolvere munito di una 
bocchetta fissa progettata appositamente per la pulizia di 
tappeti, o munito unicamente di una o più bocchette amo­
vibili progettate appositamente per la pulizia di tappeti; 

20. “aspirapolvere equivalente”, un modello di aspirapolvere 
immesso sul mercato con potenza di ingresso, consumo 
annuo di energia, capacità di cattura della polvere su tappeti 
e pavimenti duri, (ri)emissione di polvere, livello di potenza 
acustica, durabilità dei tubi e durata di vita del motore 
equivalenti ad un altro modello di aspirapolvere immesso 
sul mercato con un codice commerciale diverso dallo stesso 
fabbricante. 

Articolo 3 

Responsabilità dei fornitori e calendario 

1. I fornitori provvedono affinché a decorrere dal 1 o settem­
bre 2014: 

(a) ogni aspirapolvere sia corredato di un’etichetta stampata del 
formato e contenente le informazioni di cui all’allegato II;
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(b) sia disponibile una scheda prodotto come indicato nell’alle­
gato III; 

(c) il fascicolo tecnico, di cui all’allegato IV, sia fornito alle 
autorità degli Stati membri e alla Commissione, previa ri­
chiesta; 

(d) qualsiasi pubblicità per uno specifico modello di aspirapol­
vere contenga l’indicazione della classe di efficienza energe­
tica se la pubblicità fornisce informazioni relative all’energia 
o indicazioni di prezzo; 

(e) qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a uno spe­
cifico modello di aspirapolvere che ne descriva i parametri 
tecnici specifici includa la classe di efficienza energetica di 
detto modello. 

2. Il formato dell’etichetta riportato nell’allegato II si applica 
secondo il seguente calendario: 

(a) per gli aspirapolvere immessi sul mercato dal 1 o settembre 
2014 le etichette sono conformi all’etichetta 1 riportata 
nell’allegato II; 

(b) per gli aspirapolvere immessi sul mercato dal 1 o settembre 
2017 le etichette sono conformi all’etichetta 2 riportata 
nell’allegato II. 

Articolo 4 

Responsabilità dei rivenditori 

I rivenditori provvedono affinché a decorrere dal 1 o settembre 
2014: 

(a) presso il punto vendita, qualunque modello riporta l’eti­
chetta messa a disposizione dai fornitori ai sensi dell’arti­
colo 3, fissata o appesa all’esterno dell’apparecchio in modo 
che sia chiaramente visibile; 

(b) gli aspirapolvere offerti per la vendita, il noleggio o la ven­
dita a rate in situazioni in cui non è previsto che l’utilizza­
tore finale veda l’apparecchio esposto, ai sensi dell’articolo 7 
della direttiva 2010/30/UE, siano commercializzate corre­
date delle informazioni fornite dai fornitori ai sensi dell’al­
legato IV del presente regolamento; 

(c) qualsiasi pubblicità per uno specifico modello di aspirapol­
vere contenga l’indicazione della classe di efficienza energe­
tica se la pubblicità fornisce informazioni relative all’energia 
o indicazioni di prezzo; 

(d) qualsiasi materiale promozionale tecnico relativo a uno spe­
cifico modello di aspirapolvere che ne descriva i parametri 
tecnici specifici includa la classe di efficienza energetica di 
detto modello. 

Articolo 5 

Metodi di misurazione 

Le informazioni da riportare ai sensi degli articoli 3 e 4 sono 
ottenute tramite procedure di misurazione e di calcolo affidabili, 
accurate e riproducibili, che tengano conto delle metodologie di 
misurazione e di calcolo più avanzate generalmente riconosciu­
te, come definite all’allegato VI. 

Articolo 6 

Procedura di verifica ai fini della sorveglianza del mercato 

Gli Stati membri valutano la conformità della classe di efficienza 
energetica dichiarata, delle classi di efficacia pulente, della classe 
di (ri)emissione di polvere, del consumo annuo di energia e del 
livello di potenza acustica conformemente alla procedura stabi­
lita nell’allegato VII. 

Articolo 7 

Revisione 

La Commissione procede al riesame del presente regolamento 
alla luce del progresso tecnologico entro cinque anni dalla sua 
entrata in vigore. Il riesame si incentra in particolare sulle tol­
leranze ammesse ai fini della verifica, di cui all’allegato VII, 
sull’eventualità di includere gli aspirapolvere alimentati da bat­
teria di grande capacità nel campo di applicazione del regola­
mento e sulla fattibilità dell’utilizzo di metodi di misurazione 
che impiegano un contenitore per la raccolta della polvere par­
zialmente riempito anziché vuoto per il calcolo del consumo 
annuo di energia, e dell’aspirazione e (ri)emissione di polveri. 

Articolo 8 

Disposizione transitoria 

Il presente regolamento si applica agli aspirapolvere con filtro 
ad acqua a decorrere dal 1 o settembre 2017. 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 maggio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Classi di efficienza energetica, efficienza pulente e (ri)emissione di polveri 

1. Classi di efficienza energetica 

La classe di efficienza energetica di un aspirapolvere è determinata in base al suo indice di consumo energetico annuo 
definito nella tabella 1. Il consumo energetico annuo di un aspirapolvere è determinato in conformità all’allegato VI. 

Tabella 1 

Classi di efficienza energetica 

Classe di efficienza energetica 
Consumo energetico annuo (AE) [kWh/anno] 

Etichetta 1 Etichetta 2 

A+++ n/a AE ≤ 10,0 

A++ n/a 10,0 < AE ≤ 16,0 

A+ n/a 16,0 < AE ≤ 22,0 

A AE ≤ 28,0 22,0 < AE ≤ 28,0 

B 28,0 < AE ≤ 34,0 28,0 < AE ≤ 34,0 

C 34,0 < AE ≤ 40,0 34,0 < AE ≤ 40,0 

D 40,0 < AE ≤ 46,0 AE > 40,0 

E 46,0 < AE ≤ 52,0 n/a 

F 52,0 < AE ≤ 58,0 n/a 

G AE > 58,0 n/a 

2. Classi di efficienza pulente 

La classe di efficienza pulente di un aspirapolvere è determinata in base alla sua capacità di aspirazione della polvere 
(dust pick up — dpu) definita nella tabella 2. La capacità di aspirazione della polvere di un aspirapolvere è determinata 
in conformità all’allegato VI. 

Tabella 2 

Classi di efficienza pulente 

Classe di efficienza pulente Capacità di aspirazione della polvere su 
tappeti (dpu c ) 

Capacità di aspirazione della polvere su pa­
vimenti duri (dpu hf ) 

A dpu c ≥ 0,91 dpu hf ≥ 1,11 

B 0,87 ≤ dpu c < 0,91 1,08 ≤ dpu hf < 1,11 

C 0,83 ≤ dpu c < 0,87 1,05 ≤ dpu hf < 1,08 

D 0,79 ≤ dpu c < 0,83 1,02 ≤ dpu hf < 1,05 

E 0,75 ≤ dpu c < 0,79 0,99 ≤ dpu hf < 1,02 

F 0,71 ≤ dpu c < 0,75 0,96 ≤ dpu hf < 0,99 

G dpu c < 0,71 dpu hf < 0,96 

3. (Ri)emissione della polvere 

La classe di (ri)emissione della polvere di un aspirapolvere è determinata in base alla sua (ri)emissione di polvere 
definita nella tabella 3. La (ri)emissione di polvere di un aspirapolvere è determinata in conformità all’allegato VI.
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Tabella 3 

Classi di (ri)emissione della polvere 

Classe di (ri)emissione della polvere (Ri)emissione della polvere (dre) 

A dre ≤ 0,02 % 

B 0,02 % < dre ≤ 0,08 % 

C 0,08 % < dre ≤ 0,20 % 

D 0,20 % < dre ≤ 0,35 % 

E 0,35 % < dre ≤ 0,60 % 

F 0,60 % < dre ≤ 1,00 % 

G dre > 1,00 %
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ALLEGATO II 

L’etichetta 

1. ETICHETTA 1 

1.1. Aspirapolvere ad uso generale 

L’etichetta riporta le seguenti informazioni: 

I. nome o marchio del fornitore; 

II. l’identificazione del modello del fornitore, ossia il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello di aspirapolvere da altri modelli della stessa marca o che riportano il nome dello stesso fornitore; 

III. la classe di efficienza energetica, quale definita nell’allegato I; la punta della freccia contenente la classe di 
efficienza energetica dell’aspirapolvere si trova all’altezza della punta della freccia indicante la relativa classe di 
efficienza energetica; 

IV. consumo medio annuo di energia, quale definito nell’allegato VI; 

V. classe di (ri)emissione della polvere, determinata in conformità all’allegato I; 

VI. classe di efficacia pulente per i tappeti, determinata conformemente all’allegato I;
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VII. classe di efficacia pulente per i pavimenti duri, determinata conformemente all’allegato I; 

VIII. livello di potenza sonora, quale definito nell’allegato VI. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.1 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (“ecolabel”) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio. 

1.2. Aspirapolvere per pavimenti duri 

L’etichetta riporta le seguenti informazioni: 

I. nome o marchio del fornitore; 

II. l’identificazione del modello del fornitore, ossia il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello di aspirapolvere da altri modelli della stessa marca o che riportano il nome dello stesso fornitore; 

III. la classe di efficienza energetica, quale definita nell’allegato I; la punta della freccia contenente la classe di 
efficienza energetica dell’aspirapolvere si trova all’altezza della punta della freccia indicante la relativa classe di 
efficienza energetica;
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IV. consumo medio annuo di energia, quale definito nell’allegato VI; 

V. classe di (ri)emissione della polvere, determinata in conformità all’allegato I; 

VI. simbolo di esclusione; 

VII. classe di efficacia pulente per i pavimenti duri, determinata conformemente all’allegato I; 

VIII. livello di potenza sonora, quale definito nell’allegato VI. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.2 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (“ecolabel”) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio. 

1.3. Aspirapolvere per tappeti 

L’etichetta riporta le seguenti informazioni: 

I. nome o marchio del fornitore; 

II. l’identificazione del modello del fornitore, ossia il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello di aspirapolvere da altri modelli della stessa marca o che riportano il nome dello stesso fornitore;
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III. la classe di efficienza energetica, quale definita nell’allegato I; la punta della freccia contenente la classe di 
efficienza energetica dell’aspirapolvere si trova all’altezza della punta della freccia indicante la relativa classe di 
efficienza energetica; 

IV. consumo medio annuo di energia, quale definito nell’allegato VI; 

V. classe di (ri)emissione della polvere, determinata in conformità all’allegato I; 

VI. classe di efficacia pulente per i tappeti, determinata conformemente all’allegato I; 

VII. simbolo di esclusione; 

VIII. livello di potenza sonora, quale definito nell’allegato VI. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.3 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (“ecolabel”) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio. 

2. ETICHETTA 2 

2.1. Aspirapolvere ad uso generale
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L’etichetta riporta le informazioni elencate al punto 1.1. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.1 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (“ecolabel”) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio. 

2.2. Aspirapolvere per pavimenti duri 

L’etichetta riporta le informazioni elencate al punto 1.2. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.2 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (‘‘ecolabel’’) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio.
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2.3. Aspirapolvere per pavimenti duri 

L'etichetta riporta le informazioni elencate al punto 1.2. 

Le etichette sono conformi al modello riportato al punto 4.2 del presente allegato. In deroga al presente punto, se a 
un modello è stato assegnato il marchio UE di qualità ecologica (''ecolabel'') ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, è possibile aggiungere una riproduzione di tale marchio.0 of 
the European Parliament and of the Council, a copy of the EU eco-label may be added.
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3. STRUTTURA DELL’ETICHETTA 

3.1. L'etichetta relativa agli aspirapolvere ad uso generale presenta la seguente struttura: 

Dove: 

(a) l'etichetta è larga almeno 75 mm e alta 150 mm. Se l'etichetta è stampata in un formato maggiore, il contenuto 
rimane comunque proporzionato alle specifiche di cui sopra. 

(b) Lo sfondo è bianco. 

(c) Il modello di colore utilizzato è la quadricromia CMYK — ciano, magenta, giallo e nero — come indicato di 
seguito: 00-70-X-00: 0 % ciano, 70 % magenta, 100 % giallo, 0 % nero. 

(d) L'etichetta rispetta tutti i requisiti elencati di seguito (i numeri si riferiscono alla figura riportata sopra): 

Bordo dell'etichetta UE: 3,5 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 2,5 mm. 

Logo UE: Colori: X-80-00-00 e 00-00-X-00.
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Logo Energia: Colore: X-00-00-00. Pittogramma come raffigurato: logo UE + logo Energia: larghezza: 62 
mm, altezza: 12 mm. 

Bordo al di sotto dei loghi: 1 pt — colore: ciano 100 % — lunghezza: 62 mm. 

Scale A-G e A+++-D: 

— Freccia: altezza: 6 mm, spazio intermedio: 1 mm — colori: 

classe più elevata: X-00-X-00 

seconda classe: 70-00-X-00, 

terza classe: 30-00-X-00, 

quarta classe: 00-00-X-00, 

quinta classe: 00-30-X-00, 

sesta classe: 00-70-X-00, 

ultima classe: 00-X-X-00, 

— Testo: Calibri grassetto 13 pt, maiuscolo, bianco. 

Classe di efficienza energetica 

— Freccia: larghezza: 17 mm, altezza: 9 mm, 100 % nero; 

— Testo: Calibri grassetto 18,5 pt, maiuscolo, bianco. simboli "+": Calibri grassetto 11 pt, bianco, allineati 
su un'unica riga. 

Energia 

— Testo: Calibri normale 6 pt, maiuscolo, nero. 

Consumo annuo di energia in kWh/anno: 

— Valore 'YZ': Calibri grassetto 20 pt, 100 % nero; 

— 'kWh/anno': Calibri grassetto 12 pt, 100 % nero. 

Efficienza pulente per i tappeti: 

— Bordo: 1,5 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 2,5 mm. 

— Lettere: Calibri normale 13,5 pt, 100 % nero. e Calibri grassetto 18 pt, 100 % nero. 

Efficienza pulente per i pavimenti duri: 

— Bordo: 1,5 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 2,5 mm. 

— Lettere: Calibri normale 13,5 pt, 100 % nero; e Calibri grassetto 18 pt, 100 % nero. 

(Ri)emissione della polvere: 

— Bordo: 1,5 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 2,5 mm; 

— Lettere: Calibri normale 13,5 pt, 100 % nero; ae Calibri grassetto 18 pt, 100 % nero. 

Livello di potenza sonora 

— Bordo: 1,5 pt — colore: ciano 100 % — angoli arrotondati: 2,5 mm. 

— Valore: Calibri grassetto 16 pt, 100 % nero;
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— "dB": Calibri normale 11 pt, 100 % nero. 

Nome o marchio del fornitore 

Identificazione del modello del fornitore 

Le informazioni sul fornitore e sul modello devono essere contenute in un riquadro di 62 × 10 mm. 

Numero del regolamento e dell'etichetta: 

— Testo: Calibri grassetto 8 pt. 

3.2. L'etichetta relativa agli aspirapolvere per pavimenti duri presenta la seguente struttura: 

Dove: 

La descrizione del disegno deve essere conforme al modello riportato al punto 4.1 del presente allegato, ad 
eccezione del numero 9, a cui si applica quando segue:
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Efficienza pulente per i tappeti: 

— simbolo di esclusione: bordo 3 pt — colore: 00-X-X-00 (100 % rosso) — diametro 16 mm. 

3.3. The Il disegno delle etichette relative agli aspirapolvere per tappeti presenta la seguente struttura: 

Dove: 

La descrizione del disegno deve essere conforme al modello riportato al punto 4.1 del presente allegato, ad 
eccezione del numero 10, a cui si applica quando segue: 

Efficienza pulente per i pavimenti duri: 

— simbolo di esclusione: Bordo 3 pt — colore: 00-X-X-00 (100 % rosso) — diametro 16 mm.
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ALLEGATO III 

Scheda 

1. Le informazioni contenute nella scheda prodotto dell'aspirapolvere sono indicate nell'ordine che segue e sono incluse 
nella brochure allegata al prodotto o in altri materiali forniti con il prodotto stesso: 

(a) nome o marchio del fornitore; 

(b) identificatore del modello del fornitore, vale a dire il codice, solitamente alfanumerico, che distingue un dato 
modello di aspirapolvere da altri modelli dello stesso marchio o che riportano il nome dello stesso fornitore; 

(c) la classe di efficienza energetica determinata conformemente all'allegato I; 

(d) Il consumo annuo di energia in kWh/anno è arrotondato al primo decimale secondo la formula seguente: descritto 
come segue: "consumo indicativo annuo di energia (kWh per anno) basato su 50 attività di pulizia. Il consumo 
effettivo annuo di energia dipende dalle modalità di utilizzo dell'apparecchio"; 

(e) per gli aspirapolvere ad uso generale e gli aspirapolvere per tappeti, la classe di efficacia pulente per i tappeti 
determinata conformemente all'allegato I. Per gli aspirapolvere per pavimenti duri la menzione "non adatto all'uso 
sui tappeti con il beccuccio in dotazione"; 

(f) per gli aspirapolvere ad uso generale e gli aspirapolvere per pavimenti duri, la classe di efficacia pulente per i 
pavimenti duri determinata conformemente all'allegato I. Per gli aspirapolvere per tappeti la menzione "non adatto 
all'uso su pavimenti duri con il beccuccio in dotazione"; 

(g) la classe di (ri)emissione della polvere, determinata in conformità all'allegato I; 

(h) il livello di potenza sonora, quale definito nell'allegato VI; 

(i) la potenza nominale di ingresso, quale definita nell'allegato VI; 

(j) se l'aspirapolvere ha ricevuto il "marchio UE di qualità ecologica" ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010, tale 
informazione può essere riportata nella scheda. 

2. Una scheda prodotto può riguardare diversi modelli di aspirapolvere forniti dallo stesso fornitore. 

3. Le informazioni riportate sulla scheda possono essere fornite mediante una riproduzione a colori o in bianco e nero 
dell'etichetta. In tal caso, occorre fornire le informazioni di cui al punto 1 non riportate sull'etichetta.
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ALLEGATO IV 

Documentazione tecnica 

1. Il fascicolo tecnico di cui all'articolo 3 comprende: 

(a) il nome e l'indirizzo del fornitore; 

(b) una descrizione generale del tipo e/o modello e/o codice commerciale dell'aspirapolvere, sufficiente per garantirne 
un'identificazione facile e priva di ambiguità; 

(c) se del caso, i riferimenti alle norme armonizzate applicate; 

(d) se del caso, le altre norme tecniche e le specifiche utilizzate; 

(e) indicazione e firma della persona avente titolo per vincolare il fornitore; 

(f) parametri tecnici misurati e calcolati conformemente all'allegato VI: 

(i) il consumo specifico di energia nella prova su tappeti, se pertinente; 

(ii) il consumo specifico di energia nella prova su pavimenti duri, se pertinente; 

(iii) la capacità di aspirazione della polvere su tappeti e pavimenti duri, se pertinente; 

(iv) la (ri)emissione della polvere; 

(v) il livello di potenza sonora; 

(vi) la potenza nominale d'ingresso; 

(vii) i valori specifici come indicati nei punti 3 e 4 dell'allegato VI se del caso; 

(g) i risultati dei calcoli eseguiti in conformità all'allegato VI. 

2. Se le informazioni incluse nel fascicolo tecnico di un determinato modello di aspirapolvere sono state ottenute 
mediante calcoli basati su un aspirapolvere equivalente, la documentazione tecnica comprende i dettagli relativi a 
tali calcoli e alle prove svolte dal fornitore per verificare l'accuratezza dei calcoli. Le informazioni tecniche includono 
anche un elenco di tutti i modelli equivalenti di aspirapolvere per i quali le informazioni sono state ottenute sulla 
stessa base. 

3. Le informazioni contenute in tale documentazione tecnica possono essere incorporate nella documentazione tecnica 
conforme alle misure di cui alla direttiva 2009/125/CE.
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ALLEGATO V 

Informazioni da fornire nei casi in cui si prevede che l'utilizzatore finale non abbia la possibilità di vedere il 
prodotto esposto 

1. Le informazioni di cui all'articolo 4, lettera b), sono fornite nell'ordine seguente: 

(a) la classe di efficienza energetica determinata conformemente all'allegato I; 

(b) consumo annuo di energia, quale definito nell'allegato VI; 

(c) per gli aspirapolvere ad uso generale e gli aspirapolvere per tappeti, la classe di efficacia pulente per i tappeti 
determinata conformemente all'allegato I. Per gli aspirapolvere per pavimenti duri la menzione "non adatto all'uso 
sui tappeti"; 

(d) per gli aspirapolvere ad uso generale e gli aspirapolvere per pavimenti duri, la classe di efficacia pulente per i 
pavimenti duri determinata conformemente all'allegato I. Per gli aspirapolvere per tappeti la menzione "non adatto 
all'uso su pavimenti duri"; 

(e) la classe di (ri)emissione della polvere, determinata in conformità all'allegato I; 

(f) il livello di potenza sonora, quale definito nell'allegato VI. 

2. Qualsiasi altra informazione contenuta nella scheda informativa del prodotto deve essere fornita nella forma e 
nell'ordine definiti nell'allegato III. 

3. Tutte le informazioni di cui al presente allegato devono essere stampate o esposte in forma e caratteri leggibili.
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ALLEGATO VI 

Metodi di misurazione e di calcolo 

1. Ai fini della conformità e della verifica della conformità ai requisiti del presente regolamento, le misurazioni e i calcoli 
devono essere effettuati utilizzando metodi affidabili, accurati e riproducibili che tengano conto dei metodi di misu­
razione e calcolo più avanzati generalmente riconosciuti; sono incluse le norme armonizzate i cui numeri di riferi­
mento sono stati pubblicati a tal fine nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tali metodi devono essere conformi alle 
definizioni tecniche, alle condizioni, alle equazioni e ai parametri fissati nel presente allegato. 

2. Definizioni tecniche 

(a) "prova su pavimenti duri", una prova costituita da due cicli di pulizia in cui la testa di aspirazione di un 
aspirapolvere azionato alla massima potenza passa su una superficie lignea di prova con larghezza pari alla 
larghezza della testa e una lunghezza adeguata, nella quale è posto un inserto di prova in diagonale (45°), in 
cui il tempo trascorso, il consumo di energia elettrica e la relativa posizione del centro della testa sulla superficie 
di prova sono misurati costantemente e registrati con una frequenza di campionamento adeguata e in cui alla fine 
di ciascun ciclo di pulizia la diminuzione della massa dell'inserto è adeguatamente valutata; 

(b) "inserto di prova" un inserto amovibile a forma di U con dimensioni adeguate riempito all'inizio di ciascun ciclo 
di pulizia di una polvere artificiale adeguata; 

(c) "prova su tappeto" una prova costituita da un numero adeguato di cicli di pulizia su una superficie di prova 
coperta da un tappeto Wilton in cui la testa di un aspirapolvere azionato al massimo della potenza passa su una 
superficie di prova, con larghezza pari alla larghezza della testa e con lunghezza appropriata, coperta da uno 
strato di polvere dalla composizione adeguata e uniformemente distribuita, in cui il tempo trascorso, il consumo 
di energia elettrica e la relativa posizione del centro della testa sulla superficie di prova sono misurati costante­
mente e registrati con una frequenza di campionamento adeguata e in cui alla fine di ciascun ciclo di pulizia 
l'aumento della massa del contenitore della polvere è adeguatamente valutato; 

(d) "larghezza della testa di aspirazione" (in m), a una precisione di tre decimali, ossia la massima larghezza esterna 
della testa di pulizia; 

(e) "ciclo di pulizia", una sequenza di cinque doppi passaggi dell'aspirapolvere su una specifica superficie di prova 
("tappeto" o "pavimento duro"); 

(f) "passaggio doppio", un movimento in avanti e un movimento all'indietro della testa di aspirazione in un 
andamento parallelo, effettuato ad una velocità di passaggio uniforme e con una determinata lunghezza di 
passaggio di prova; 

(g) "velocità del passaggio di prova", in m/h, la velocità appropriata della testa di aspirazione per la prova, preferi­
bilmente ottenuta con un dispositivo elettromeccanico. I prodotti con testa di aspirazione ad autopropulsione 
devono cercare di avvicinarsi il più possibile alla velocità adeguata, ma una deviazione è permessa se chiaramente 
dichiarata nella documentazione tecnica; 

(h) "lunghezza del passaggio di prova" in m, indica la lunghezza della superficie di prova più la distanza coperta dal 
centro della testa di aspirazione durante il movimento sulle superfici di accelerazione adeguate prima e dopo la 
superficie di prova; 

(i) "capacità di aspirazione della polvere" (dpu), con un'approssimazione di tre decimali — il rapporto tra la massa 
della polvere artificiale rimossa (determinata per i tappeti mediante l'incremento della massa del contenitore della 
polvere dell'apparecchio e per i pavimenti duri, mediante la diminuzione della massa all'interno dell'inserto di 
prova) dopo una serie di passaggi doppi della testa di aspirazione, e la massa di polvere artificiale inizialmente 
applicata su una superficie di prova, adeguata in funzione delle condizioni di prova specifiche nel caso dei tappeti 
e adeguata secondo la lunghezza e il posizionamento dell'inserto di prova nel caso dei pavimenti duri; 

(j) "sistema di aspirazione di riferimento", un apparecchiatura di laboratorio a funzionamento elettrico, utilizzata per 
misurare la capacità tarata di riferimento di aspirazione della polvere sui tappeti mediante determinati parametri 
relativi all'aria, al fine di migliorare la riproducibilità dei risultati di prova; 

(k) "potenza nominale di ingresso" in W, è la potenza elettrica di ingresso dichiarata dal fabbricante; nel caso di 
apparecchi che sono in grado di funzionare anche per scopi diversi dall'aspirazione si tiene conto unicamente 
della potenza elettrica di ingresso durante l'aspirazione;
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(l) "(ri)emissione di polvere" il rapporto, espresso in percentuale, con un'approssimazione di due decimali, tra il 
numero totale delle particelle di polvere aventi dimensioni da 0,4 a 10 μm emesse da un aspirapolvere, e il 
numero totale delle particelle di polvere delle stesse dimensioni introdotte durante un'aspirazione di una specifica 
quantità di particelle di polvere delle stesse dimensioni. Il valore non comprende solo la polvere misurata all'uscita 
dell'aspirapolvere, ma anche la polvere dovuta a perdite o prodotta dall'aspirapolvere; 

(m) "livello di potenza sonora": emissioni di rumore, espresse in dB (A) re 1 pW e arrotondate alla cifra intera più 
vicina. 

3. Consumo energetico annuo 

Il consumo annuo di energia (AE) è calcolato in kWh/anno e arrotondato al primo decimale secondo la formula 
seguente: 

nel caso degli aspirapolvere per tappeti: 

AE c ¼ 4 Ü 87 Ü 50 Ü 0,001 Ü ASE c Ü 8 > > > : 
1 – 0,20 

dpu c – 0,20 
9 > > > ; 

nel caso degli aspirapolvere per pavimenti duri: 

AE hf ¼ 4 Ü 87 Ü 50 Ü 0,001 Ü ASE hf Ü 8 > > > : 
1 – 0,20 

dpu hf – 0,20 
9 > > > ; 

nel caso degli aspirapolvere per uso generale: 

AE gp = 0,5 × AE c + 0,5 × AE hf 

dove: 

— ASE c è il consumo medio specifico di energia in Wh/m 2 durante la prova su tappeto, calcolato secondo la formula 
riportata di seguito; 

— ASE hf è il consumo medio specifico di energia in Wh/m 2 durante la prova su pavimenti duri, calcolato secondo la 
formula riportata di seguito; 

— dpu c è la capacità di aspirazione della polvere su tappeti, stabilita conformemente al punto 4 del presente allegato; 

— dpu hf è la capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri, stabilita conformemente al punto 4 del presente 
allegato; 

— 50 è il numero standard di azioni di pulizia effettuate in un anno; 

— 87 è la superficie standard di un'abitazione da pulire, in m 2 ; 

— 4 è il numero standard di passaggi che un aspirapolvere effettua su ogni punto della superficie (due doppi 
passaggi); 

— 0,001 è il fattore di conversione da Wh a kWh; 

— 1 è il valore standard della capacità di aspirazione della polvere; 

— 0,20 è la differenza standard tra le capacità di aspirazione della polvere dopo cinque e dopo due doppi passaggi. 

Consumo specifico medio di energia (ASE) 

Il consumo specifico medio di energia durante la prova su tappeti (ASEc) e durante la prova su pavimenti duri (ASEhf) 
viene determinato come media del consumo specifico di energia (SE) del numero di cicli di pulizia che costituiscono 
rispettivamente le prove di pulizia su tappeti e su pavimenti duri. L'equazione generale per il consumo specifico di 
energia SE in Wh/m 2 sulla superficie di prova, con un'approssimazione di tre decimali, applicabile ad aspirapolvere per 
tappeti, pavimenti duri e per uso generale, con i suffissi appropriati, è la seguente: 

SE ¼ ðP þ NPÞ Ü t 
A
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dove: 

— P è la potenza media in W, con un'approssimazione di due decimali durante il tempo di un ciclo di pulizia nel 
corso del quale il centro della testa di aspirazione si muove sulla superficie di prova; 

— NP è la potenza media equivalente in W, con un'approssimazione di due decimali, della bocchetta attiva a batteria, 
se esistente, dell'aspirapolvere, calcolata secondo le modalità di calcolo definite in appresso; 

— t è il tempo totale di ore, con un'approssimazione di quattro decimali, di un ciclo di pulizia durante il quale il 
centro della testa di aspirazione, ossia un punto situato a metà distanza tra i bordi laterali, anteriore e posteriore 
della testa, si muove sulla superficie di prova; 

— A è la superficie in m 2 , con un'approssimazione di tre decimali, sulla quale la testa di aspirazione passa durante un 
ciclo di pulizia, calcolata come 10 volte il prodotto della larghezza della testa e della lunghezza appropriata della 
superficie di prova. Se un aspirapolvere ad uso domestico ha una larghezza della testa superiore a 0,320 m, la cifra 
di 0,320 m è presa in considerazione per la larghezza della testa ai fini del suddetto calcolo. 

Per le prove su pavimenti duri nell'equazione di cui sopra sono utilizzati il suffisso hf e le denominazioni dei parametri 
SEhf, Phf, NPhf, thf e Ahf. Per le prove su tappeti nell'equazione di cui sopra sono utilizzati il suffisso c e le 
denominazioni dei parametri SEc, Pc, NPc, tc e Ac.. I valori SE hf , P hf , NP hf , t hf , A hf e/o SE c , P c , NP c , t c , A c sono inseriti 
nella documentazione tecnica per ciascuno dei cicli di pulizia, se del caso. 

Potenza equivalente dei beccucci attivi a batteria (NP) 

L'equazione generale per la potenza media equivalente delle bocchette attive funzionanti a batteria NP in W, appli­
cabile agli aspirapolvere per tappeti, per pavimenti duri e per uso generale, con i suffissi appropriati è la seguente: 

NP ¼ 
E 

tbat 

dove: 

— E è il consumo di elettricità, in Wh, con un'approssimazione di tre decimali, della bocchetta attiva funzionante a 
batteria dell'aspirapolvere, necessario per ripristinare la carica iniziale della batteria allo stato originario completa­
mente carico dopo un ciclo di pulizia; 

— tbat è il tempo totale in ore, con un'approssimazione di quattro decimali, in un ciclo di pulizia in cui la bocchetta 
attiva funzionante a batteria dell'aspirapolvere è attivata conformemente alle istruzioni del fabbricante. 

Nel caso in cui l'aspirapolvere non sia dotata di bocchette attive funzionanti a batteria, il valore NP è uguale a zero. 

Per le prove su pavimenti duri sono utilizzati nell'equazione di cui sopra il suffisso hf e le denominazioni dei parametri 
NP hf , E hf , tbat hf . Per le prove su tappeti sono utilizzati nell'equazione di cui sopra il suffisso c e le denominazioni dei 
parametri NP c , E c , tbat c . I valori E hf , tbat hf e/o E c , tbat c , sono inseriti nella documentazione tecnica per ciascuno dei cicli 
di pulizia, se del caso. 

4. Capacità di aspirazione della polvere 

La capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri (dpu hf ) è determinata come la media dei risultati dei due cicli 
di pulizia in una prova su pavimenti duri. 

La capacità di aspirazione della polvere su tappeti (dpu c ) è determinata come la media dei risultati dei cicli di pulizia in 
una prova su tappeti. Per correggere le deviazioni rispetto alle proprietà iniziali di un tappeto di prova, la capacità di 
aspirazione della polvere (dpu c ) è calcolata come segue: 

dpu c ¼ dpu m Ü 8 > > > : 
dpu cal 
dpu ref 

9 > > > ; 

dove: 

— dpu m è la capacità di aspirazione della polvere misurata dell'aspirapolvere; 

— dpu cal è la capacità di aspirazione della polvere dell'aspirapolvere di riferimento misurata quando il tappeto di prova 
era nelle sue condizioni originarie;
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— dpu ref è la capacità di aspirazione della polvere misurata dell'aspirapolvere di riferimento. 

I valori dpu m , per ciascuno dei cicli di pulizia, dpu c , dpu cal e dpu ref sono inclusi nella documentazione tecnica. 

5. (Ri)emissione della polvere 

L'emissione di polvere è determinata mentre l'aspirapolvere è attivato alla sua massima potenza. 

6. Livello di potenza acustica 

Il livello di potenza sonora è determinato su tappeto. 

7. Aspirapolvere ibridi 

Per gli aspirapolvere ibridi tutte le misurazioni sono effettuate con l'aspirapolvere alimentato dalla rete elettrica e con le 
eventuali bocchette attive funzionanti a batteria.
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ALLEGATO VII 

Procedura di verifica a fini di sorveglianza del mercato 

Ai fini della verifica dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4 le autorità degli Stati membri applicano la seguente procedura di 
verifica: 

1. Le autorità degli Stati membri sottopongono a prova una singola unità per modello. 

2. Il modello di aspirapolvere è considerato conforme alle disposizioni applicabili se i valori e le classi riportati sull'eti­
chetta e nella scheda finale corrispondono ai valori riportati nella documentazione tecnica e se la prova dei pertinenti 
parametri del modello elencati nella tabella 4 dimostra la conformità per tutti i parametri citati. 

3. Se non viene ottenuto il risultato di cui al punto 2, le autorità degli Stati membri sottopongono a prova tre unità 
supplementari del medesimo modello, scelte a caso. In alternativa, le tre ulteriori unità selezionate possono essere di 
uno o più modelli diversi che figurino come modelli di aspirapolvere equivalenti nella documentazione tecnica del 
fabbricante. 

4. Il modello di aspirapolvere è considerato conforme alle disposizioni applicabili se la prova dei pertinenti parametri del 
modello elencati nella tabella 4 dimostra la conformità per tutti i parametri citati. 

5. Se non sono raggiunti i risultati di cui al punto 4, il modello e tutti i modelli di aspirapolvere equivalenti sono da 
ritenersi non conformi al presente regolamento. 

Le autorità degli Stati membri si avvalgono dei metodi di calcolo e misurazione stabiliti all'allegato VI. 

Le tolleranze per le verifiche definite nel presente allegato si riferiscono esclusivamente alla verifica dei parametri misurati 
da parte delle autorità degli Stati membri e non devono essere utilizzate dal fabbricante per indicare la tolleranza ammessa 
per stabilire i valori riportati nella documentazione tecnica. I valori e le classi riportati sull'etichetta o sulla scheda del 
prodotto non sono più favorevoli al fornitore dei valori riportati nella documentazione tecnica. 

Tabella 4 

Parametro Tolleranze applicabili alla verifica 

Consumo energetico annuo Il valore determinato ( 1 ) non è superiore di oltre il 10 % rispetto al 
valore dichiarato. 

Capacità di aspirazione della polvere su tappeti Il valore determinato ( 1 ) non è inferiore di oltre 0,03 rispetto al 
valore dichiarato. 

Capacità di aspirazione della polvere su pavimenti 
duri 

Il valore determinato ( 1 ) non è inferiore di oltre 0,03 rispetto al 
valore dichiarato. 

(Ri)emissione di polvere Il valore determinato ( 1 ) non è superiore di oltre il 15 % rispetto al 
valore dichiarato. 

Livello di potenza sonora Il valore determinato ( 1 ) non è superiore al valore dichiarato. 

( 1 ) la media aritmetica dei valori ottenuti nel caso di tre unità aggiuntive sottoposte a prova come indicato al punto 3.
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REGOLAMENTO (UE) N. 666/2013 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 luglio 2013 

recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile degli aspirapolvere 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un 
quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia ( 1 ), in partico­
lare l’articolo 15, paragrafo 1, 

previa consultazione del forum consultivo di cui all’articolo 18 
della direttiva 2009/125/CE, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi della direttiva 2009/125/CE la Commissione è 
tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocom­
patibile dei prodotti connessi all’energia che rappresen­
tano un significativo volume di vendite e di scambi com­
merciali, che hanno un significativo impatto ambientale e 
presentano significative potenzialità di miglioramento, 
senza che tali specifiche comportino costi eccessivi. 

(2) L’articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2009/125/CE 
stabilisce che, in conformità alla procedura di cui all’ar­
ticolo 19, paragrafo 3 e ai criteri di cui all’articolo 15, 
paragrafo 2, e previa consultazione del forum consultivo, 
la Commissione adotta, se del caso, misure di esecuzione 
riguardanti gli apparecchi domestici, inclusi gli aspirapol­
vere. 

(3) La Commissione ha effettuato uno studio preparatorio 
per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici 
degli aspirapolvere tradizionalmente utilizzati negli am­
bienti domestici e nei locali adibiti ad attività commer­
ciali. Lo studio è stato realizzato in cooperazione con le 
parti in causa e le parti interessate dell’Unione e dei paesi 
terzi e i suoi risultati sono stati resi pubblici. 

(4) Gli aspiraliquidi, gli aspirapolvere aspiraliquidi, i robot 
aspirapolvere, gli aspirapolvere centralizzati, gli aspirapol­
vere industriali e a batteria, le lucidatrici per pavimenti e 
gli aspiratori per esterni presentano caratteristiche parti­
colari e pertanto è opportuno escluderli dal campo di 
applicazione del presente regolamento. 

(5) Gli aspetti ambientali dei prodotti contemplati, conside­
rati significativi ai fini del presente regolamento, sono il 
consumo di energia nella fase di utilizzo, la capacità di 
aspirazione della polvere, la (ri)emissione della polvere, il 
rumore (livello di potenza sonora) e la durabilità. È stato 
stimato che nell’Unione europea i prodotti disciplinati dal 
presente regolamento abbiano consumato nel 2005 un 
totale di 18 TWh di energia elettrica. Senza l’adozione di 
misure specifiche, si prevede che nel 2020 il consumo 
annuo di energia elettrica raggiungerà i 34 TWh. Lo stu­
dio preparatorio dimostra che è possibile ridurre in mi­
sura significativa il consumo di elettricità dei prodotti 
oggetto del presente regolamento. 

(6) Lo studio preparatorio dimostra inoltre che eventuali 
specifiche riguardanti altri parametri di progettazione 
ecocompatibile di cui all’allegato I, parte 1, della direttiva 
2009/125/CE non sono necessarie nel caso degli aspira­
polvere. 

(7) Occorre che il consumo di energia degli aspirapolvere sia 
reso più efficiente mediante l’applicazione di tecnologie 
non proprietarie esistenti, efficienti in termini di costi, 
che consentano di ridurre le spese complessive di acqui­
sto e funzionamento di tali prodotti. 

(8) È opportuno che le specifiche per la progettazione eco­
compatibile non rendano il prodotto meno funzionale 
per gli utilizzatori finali e che non nuocciano alla salute, 
alla sicurezza o all’ambiente. In particolare, i benefici 
derivanti dalla riduzione del consumo di energia elettrica 
nella fase di utilizzo devono compensare ampiamente i 
possibili impatti ambientali nella fase di produzione e di 
smaltimento. 

(9) È necessario introdurre gradualmente le specifiche di pro­
gettazione ecocompatibile per offrire ai fabbricanti il 
tempo sufficiente per riprogettare opportunamente i pro­
dotti disciplinati dal presente regolamento. Occorre fis­
sare il calendario in modo da non incidere negativamente 
sulla funzionalità degli apparecchi già presenti sul mer­
cato, tenendo conto delle ripercussioni finanziarie per gli 
utilizzatori finali e i fabbricanti, in particolare per le 
piccole e medie imprese, assicurando nel contempo che 
gli obiettivi del regolamento siano raggiunti nei tempi 
prestabiliti. 

(10) È previsto un riesame del presente regolamento entro 
cinque anni dalla sua entrata in vigore e in relazione a 
due disposizioni entro il 1 o settembre 2016.
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(11) È opportuno modificare il regolamento (UE) n. 327/2011 
della Commissione, del 30 marzo 2011, recante modalità 
di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche 
per la progettazione ecocompatibile di ventilatori a mo­
tore la cui potenza elettrica di ingresso è compresa tra 
125 W e 500 kW ( 1 ) al fine di escludere i ventilatori 
integrati negli aspirapolvere dal suo campo di applica­
zione ed evitare che le specifiche particolari per la pro­
gettazione ecocompatibile per gli stessi prodotti siano 
contenute in due regolamenti distinti. 

(12) Occorre che le misurazioni dei pertinenti parametri del 
prodotto siano effettuate utilizzando procedure di misu­
razione affidabili, accurate e riproducibili che tengono 
conto dei metodi di misura più avanzati generalmente 
riconosciuti, comprese le eventuali norme armonizzate 
adottate dalle organizzazioni europee di normazione di 
cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, sulla normazione europea ( 2 ). 

(13) Ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 2009/125/CE, il 
presente regolamento deve specificare le procedure di 
valutazione della conformità applicabili. 

(14) Per agevolare i controlli della conformità è opportuno 
che i fabbricanti forniscano le informazioni contenute 
nella documentazione tecnica di cui agli allegati IV e V 
della direttiva 2009/125/CE, sempreché tali informazioni 
si riferiscano alle specifiche stabilite nel presente regola­
mento. 

(15) Oltre agli obblighi giuridicamente vincolanti stabiliti nel 
presente regolamento, è opportuno definire parametri di 
riferimento indicativi per le migliori tecniche disponibili, 
al fine di garantire un’ampia disponibilità e una facile 
accessibilità alle informazioni relative alle prestazioni am­
bientali durante l’intero ciclo di vita dei prodotti oggetto 
del presente regolamento. 

(16) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 19, paragrafo 
1, della direttiva 2009/125/CE, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento definisce le specifiche di progetta­
zione ecocompatibile per l’immissione sul mercato degli aspira­
polvere alimentati dalla rete elettrica, compresi gli aspirapolvere 
ibridi. 

2. Il presente regolamento non si applica: 

a) agli aspiraliquidi, agli aspirapolvere aspiraliquidi, agli aspira­
polvere a batteria, ai robot aspirapolvere, agli aspirapolvere 
industriali o agli aspirapolvere centralizzati; 

b) alle lucidatrici per pavimenti; 

c) agli aspiratori per esterni. 

Articolo 2 

Definizioni 

Oltre alle definizioni di cui all’articolo 2 della direttiva 
2009/125/CE, ai fini del presente regolamento si applicano le 
seguenti definizioni: 

1) «aspirapolvere», un apparecchio che elimina lo sporco da 
una superficie che viene pulita per mezzo di un flusso 
d’aria generato da una depressione creata all’interno dell’ap­
parecchio; 

2) «aspirapolvere ibrido», un aspirapolvere che può essere ali­
mentato sia dalla rete elettrica, sia da batterie; 

3) «aspiraliquidi», un aspirapolvere che rimuove materiale 
secco e/o umido (sporco) da una superficie tramite l’appli­
cazione di detergenti a base di acqua o di vapore sulla 
superficie da pulire e la loro eliminazione, insieme allo 
sporco, mediante un flusso d’aria generato da una depres­
sione creata all’interno dell’apparecchio, compresi i tipi co­
munemente denominati aspiratori a iniezione-estrazione; 

4) «aspirapolvere aspiraliquidi», un aspirapolvere avente la fun­
zione di eliminare un volume superiore a 2,5 litri di liqui­
do, in combinazione con la funzionalità di un aspirapolvere 
a secco; 

5) «aspirapolvere a secco», un aspirapolvere inteso ad elimi­
nare principalmente lo sporco secco (polvere, fibre, fila­
menti), compresi i tipi muniti di una bocchetta attiva a 
batteria; 

6) «bocchetta attiva a batteria», una testa di aspirazione munita 
di un dispositivo di agitazione alimentato da batterie che 
facilita l’eliminazione dello sporco; 

7) «aspirapolvere a batteria», un aspirapolvere alimentato uni­
camente da batterie; 

8) «robot aspirapolvere», un aspirapolvere alimentato a batteria 
che è in grado di funzionare senza intervento umano entro 
un perimetro definito, costituito da una parte mobile e da 
una base di connessione e/o da altri accessori per facilitare 
il suo funzionamento; 

9) «aspirapolvere industriale», un aspirapolvere progettato per 
far parte di un processo di produzione, per la rimozione di 
materiali pericolosi, di polveri pesanti in edifici, fonderie, 
industrie minerarie o alimentari, parte di un macchinario o 
strumento industriale e/o un aspirapolvere commerciale 
con una testa di larghezza superiore a 0,50 m;
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10) «aspirapolvere commerciale», un aspirapolvere per la pulizia 
di ambienti professionali destinato ad essere utilizzato da 
utenti non esperti, dal personale o dalle aziende addette alla 
pulizia, in uffici, negozi, ospedali, hotel, dichiarato tale dal 
fabbricante nella dichiarazione di conformità di cui alla 
direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 1 ); 

11) «aspirapolvere centralizzato», un aspirapolvere con un ge­
neratore di depressione e tubi di connessione fissi (non 
amovibili), situati in posizioni fisse nell’edificio; 

12) «lucidatrice per pavimenti», un apparecchio elettrico desti­
nato a proteggere, uniformare e/o rendere brillanti taluni 
tipi di pavimento, di solito utilizzata in combinazione con 
altri agenti di lucidatura da strofinare sul pavimento me­
diante l’apparecchio stesso e comunemente dotata anche 
della funzionalità ausiliaria di aspirapolvere; 

13) «aspiratore per esterni», un apparecchio destinato all’uso 
all’aperto per la raccolta di rifiuti quali l’erba tagliata e le 
foglie in un collettore mediante un flusso d’aria generato da 
una depressione creata all’interno dell’apparecchio e che 
può contenere un dispositivo di frantumazione e può an­
che essere in grado di funzionare come un soffiatore; 

14) «aspirapolvere alimentato da una batteria di grande capaci­
tà», un aspirapolvere a batteria che, se completamente ca­
rico, può pulire 15 m 2 di superficie con due passaggi doppi 
su ciascuna parte del pavimento senza ricarica; 

15) «aspirapolvere con filtro ad acqua», un aspirapolvere che 
utilizza oltre mezzo litro d’acqua come filtro principale, 
in cui l’aria di aspirazione passa attraverso l’acqua che cat­
tura il materiale secco eliminato; 

16) «aspirapolvere domestico», un aspirapolvere destinato ad 
essere utilizzato per usi domestici, dichiarato dal fabbri­
cante come tale nella dichiarazione di conformità di cui 
alla direttiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 2 ); 

17) «aspirapolvere per uso generale», un aspirapolvere dotato di 
una bocchetta fissa o almeno di una bocchetta amovibile, 
progettato per la pulizia di tappeti e pavimenti duri, o 
munito di almeno una bocchetta amovibile progettata ap­
positamente per la pulizia di tappeti e almeno una boc­
chetta amovibile progettata appositamente per la pulizia di 
pavimenti duri; 

18) «aspirapolvere per pavimenti duri», un aspirapolvere munito 
di una bocchetta fissa progettato appositamente per la pu­
lizia di pavimenti duri, o munito unicamente di una o più 
bocchette amovibili progettate appositamente per la pulizia 
di pavimenti duri; 

19) «aspirapolvere per tappeti», un aspirapolvere munito di una 
bocchetta fissa progettata appositamente per la pulizia di 
tappeti, o munito unicamente di una o più bocchette amo­
vibili progettate appositamente per la pulizia di tappeti; 

20) «aspirapolvere equivalente», un modello di aspirapolvere 
immesso sul mercato con potenza di ingresso, consumo 
annuo di energia, capacità di aspirazione della polvere su 
tappeti e pavimenti duri, (ri)emissione di polvere, livello di 
potenza sonora, durabilità dei tubi e durata di vita del 
motore equivalenti ad un altro modello di aspirapolvere 
immesso sul mercato con un codice commerciale diverso 
dallo stesso fabbricante. 

Articolo 3 

Specifiche di progettazione ecocompatibile 

1. Le specifiche per la progettazione ecocompatibile degli 
aspirapolvere sono indicate nell’allegato I. Esse si applicano se­
condo il seguente calendario: 

a) a decorrere dal 1 o settembre 2014: come indicato nell’alle­
gato I, punto 1, lettera a) e nell’allegato I, punto 2; 

b) a decorrere dal 1 o settembre 2017: come indicato nell’alle­
gato I, punto 1, lettera b) e nell’allegato I, punto 2. 

2. La conformità alle specifiche di progettazione ecocompa­
tibile è misurata e calcolata in base ai metodi che figurano 
nell’allegato II. 

Articolo 4 

Valutazione della conformità 

1. Le procedure applicabili per la valutazione di conformità 
di cui all’articolo 8 della direttiva 2009/125/CE sono il sistema 
per il controllo interno della progettazione di cui all’allegato IV 
della stessa direttiva o il sistema di gestione di cui all’allegato V 
della stessa direttiva. 

2. Ai fini della valutazione di conformità di cui all’articolo 8 
della direttiva 2009/125/CE, il fascicolo tecnico comprende una 
copia dei calcoli di cui all’allegato II del presente regolamento. 

3. Se le informazioni incluse nel fascicolo tecnico di un 
determinato modello di aspirapolvere sono state ottenute me­
diante calcoli basati su un aspirapolvere equivalente, la docu­
mentazione tecnica comprende i dettagli relativi a tali calcoli e 
alle prove svolte dal fabbricante per verificare l’accuratezza dei 
calcoli. In questi casi, il fascicolo tecnico include anche un 
elenco di tutti i modelli di aspirapolvere equivalenti per i quali 
le informazioni incluse nella documentazione tecnica sono state 
ottenute sulla stessa base.
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Articolo 5 

Procedura di verifica ai fini della sorveglianza del mercato 

Quando effettuano le verifiche ai fini della sorveglianza del 
mercato di cui all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 
2009/125/CE, per la verifica della conformità alle disposizioni 
dell’allegato I del presente regolamento, gli Stati membri appli­
cano la procedura di verifica di cui all’allegato III del presente 
regolamento. 

Articolo 6 

Parametri di riferimento indicativi 

I parametri di riferimento indicativi per gli aspirapolvere più 
efficienti disponibili sul mercato al momento dell’entrata in 
vigore del presente regolamento sono stabiliti nell’allegato IV. 

Articolo 7 

Revisione 

1. La Commissione procede al riesame del presente regola­
mento alla luce del progresso tecnologico e presenta i relativi 
risultati al forum consultivo entro cinque anni dalla sua entrata 
in vigore. Il riesame è inteso in particolare a valutare le tolle­
ranze ammesse che figurano nell’allegato III, l’eventualità di 
includere gli aspirapolvere alimentati da batteria di grande ca­
pacità nel campo di applicazione del regolamento e la fattibilità 
dell’utilizzo di metodi di misurazione che impiegano un conte­
nitore per la raccolta della polvere parzialmente riempito 

anziché vuoto per la definizione dei requisiti relativi al consumo 
annuo di energia e all’aspirazione e (ri)emissione di polveri. 

2. La Commissione riesamina le specifiche sulla progetta­
zione ecocompatibile relative alla durabilità del tubo flessibile 
e alla durata di vita del motore e presenta il risultato del riesame 
al forum consultivo entro il 1 o settembre 2016. 

Articolo 8 

Modifica al regolamento 327/2011 

Il regolamento (UE) n. 327/2011 è modificato come segue: 

all’articolo 1, il seguente testo è aggiunto alla fine del para­
grafo 3: 

«e) progettati per funzionare con un’efficienza energetica ot­
timale a 8 000 giri al minuto o maggiore»; 

all’articolo 3, paragrafo 4, è soppresso il testo seguente: 

«a) con un’efficienza energetica ottimale a 8 000 giri al mi­
nuto o più;». 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'8 luglio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

Specifiche di progettazione ecocompatibile 

1. Specifiche particolari per la progettazione ecocompatibile 

Gli aspirapolvere devono essere conformi alle seguenti specifiche: 

a) dal 1 o settembre 2014: 

— il consumo annuo di energia deve essere inferiore a 62,0 kWh/anno, 

— la potenza nominale di ingresso deve essere inferiore a 1 600 W, 

— la capacità di aspirazione della polvere su tappeto (dpu c ) deve essere uguale o superiore a 0,70; questo limite 
non si applica agli aspirapolvere per pavimenti duri, 

— la capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri (dpu hf ) deve essere superiore o uguale a 0,95; questo 
limite non si applica agli aspirapolvere per tappeti, 

questi limiti non si applicano agli aspirapolvere con filtro ad acqua; 

b) dal 1 o settembre 2017: 

— il consumo annuo di energia deve essere inferiore a 43,0 kWh/anno, 

— la potenza nominale di ingresso deve essere inferiore a 900 W, 

— la capacità di aspirazione della polvere su tappeto (dpu c ) deve essere uguale o superiore a 0,75; questo limite 
non si applica agli aspirapolvere per pavimenti duri, 

— la capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri (dpu hf ) deve essere superiore o uguale a 0,98; questo 
limite non si applica agli aspirapolvere per tappeti, 

— la (ri)emissione di polvere non deve essere superiore all’1,00 %, 

— il livello di potenza sonora deve essere inferiore o pari a 80 dB(A), 

— il tubo, se esistente, deve avere una buona durabilità in modo che sia ancora utilizzabile dopo 40 000 
oscillazioni sotto sforzo, 

— la durata di vita del motore deve essere pari o superiore a 500 ore. 

Il consumo annuo di energia, la potenza nominale di ingresso, la capacità di aspirazione della polvere su tappeti (dpu c ), 
la capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri (dpu hf ), il livello di potenza sonora, la durabilità del tubo e la 
durata di vita del motore sono misurati e calcolati conformemente all’allegato II. 

2. Informazioni fornite dai fabbricanti 

a) La documentazione tecnica, il manuale d’uso e i siti web gratuiti dei fabbricanti, dei loro rappresentati autorizzati o 
degli importatori, devono fornire le seguenti informazioni: 

— qualsiasi informazione pubblicata in relazione all’aspirapolvere nell’ambito di qualsiasi atto delegato adottato a 
norma della direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), 

— un breve titolo o riferimento ai metodi di misurazione e di calcolo utilizzati per stabilire la conformità alle 
specifiche di cui sopra, 

— nel caso degli aspirapolvere per pavimenti duri, l’indicazione che non è adatto all’uso sui tappeti con la 
bocchetta in dotazione, 

— nel caso degli aspirapolvere per tappeti, l’indicazione che non è adatto all’uso sui pavimenti duri con la 
bocchetta in dotazione, 

— per gli apparecchi che sono in grado di funzionare anche per scopi diversi dalla pulizia con aspiratore, la 
potenza elettrica di ingresso necessaria alla pulizia con aspiratore se questa è inferiore alla potenza nominale 
d’ingresso dell’apparecchio, 

— per quale dei tre gruppi seguenti l’aspirapolvere deve essere testato: aspirapolvere per uso generale, aspirapolvere 
per pavimenti duri o aspirapolvere per tappeti;
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b) la documentazione tecnica e una sezione destinata ai professionisti nei siti web gratuiti dei fabbricanti, dei loro 
rappresentati autorizzati o degli importatori, devono fornire le seguenti informazioni: 

— informazioni utili per lo smontaggio non distruttivo a fini di manutenzione, in particolare in relazione al tubo, 
all’ingresso di aspirazione, al motore, all’alloggiamento e al cavo, 

— informazioni utili per lo smontaggio, in particolare in relazione al motore e alle batterie, al riciclaggio, al 
recupero e allo smaltimento a fine vita.

IT 13.7.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 192/29



ALLEGATO II 

Metodi di misurazione e calcolo 

1. Ai fini della conformità e della verifica della conformità ai requisiti del presente regolamento, le misurazioni e i calcoli 
devono essere effettuati utilizzando metodi affidabili, accurati e riproducibili che tengano conto dei metodi di misu­
razione e calcolo più avanzati generalmente riconosciuti; sono incluse le norme armonizzate i cui numeri di riferi­
mento sono stati pubblicati a tal fine nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Tali metodi devono essere conformi alle 
definizioni tecniche, alle condizioni, alle equazioni e ai parametri fissati nel presente allegato. 

2. Definizioni tecniche 

a) «prova su pavimenti duri», una prova costituita da due cicli di pulizia in cui la testa di aspirazione di un 
aspirapolvere azionato alla massima potenza passa su una superficie lignea di prova con larghezza pari alla 
larghezza della testa di aspirazione e una lunghezza adeguata, nella quale è posta in diagonale una fessura di 
prova (45 o ), in cui il tempo trascorso, il consumo di energia elettrica e la relativa posizione del centro della testa di 
aspirazione sulla superficie di prova sono misurati costantemente e registrati con una frequenza di campionamento 
adeguata e in cui alla fine di ciascun ciclo di pulizia la diminuzione della massa nella fessura è adeguatamente 
valutata; 

b) «fessura di prova» un inserto amovibile a forma di U con dimensioni adeguate riempito all’inizio di ciascun ciclo di 
pulizia con una polvere artificiale adeguata; 

c) «prova su tappeto» una prova costituita da un numero adeguato di cicli di pulizia su una superficie di prova 
coperta da un tappeto Wilton in cui la testa di un aspirapolvere azionato al massimo della potenza passa su una 
superficie di prova, con larghezza pari alla larghezza della testa di aspirazione e con lunghezza appropriata, 
coperta da uno strato di polvere dalla composizione adeguata, in cui il tempo trascorso, il consumo di energia 
elettrica e la relativa posizione del centro della testa sulla superficie di prova sono misurati costantemente e 
registrati con una frequenza di campionamento adeguata e in cui alla fine di ciascun ciclo di pulizia l’aumento 
della massa del contenitore per la raccolta della polvere dell’apparecchio è adeguatamente valutato; 

d) «larghezza della testa di aspirazione» in m, con un’approssimazione di tre decimali, la larghezza esterna massima 
della testa di aspirazione; 

e) «ciclo di pulizia», una sequenza di cinque doppi passaggi dell’aspirapolvere su una specifica superficie di prova 
(«tappeto» o «pavimento duro»); 

f) «passaggio doppio», un movimento in avanti e un movimento all’indietro della testa di aspirazione in un anda­
mento parallelo, effettuato ad una velocità di passaggio uniforme e con una determinata lunghezza di passaggio di 
prova; 

g) «velocità del passaggio di prova», in m/h, la velocità appropriata della testa di aspirazione per la prova, preferi­
bilmente ottenuta con un dispositivo elettromeccanico. I prodotti con testa di aspirazione ad autopropulsione 
devono cercare di avvicinarsi il più possibile alla velocità adeguata, ma una deviazione è permessa se chiaramente 
dichiarata nella documentazione tecnica; 

h) «lunghezza del passaggio di prova» in m, indica la lunghezza della superficie di prova più la distanza coperta dal 
centro della testa di aspirazione durante il movimento sulle superfici di accelerazione adeguate prima e dopo la 
superficie di prova; 

i) «capacità di aspirazione della polvere» (dpu), con un’approssimazione di tre decimali — il rapporto tra la massa 
della polvere artificiale rimossa (determinata per i tappeti mediante l’incremento della massa del contenitore per la 
raccolta della polvere dell’apparecchio e per i pavimenti duri, mediante la diminuzione della massa all’interno della 
fessura di prova) dopo una serie di passaggi doppi della testa di aspirazione, e la massa di polvere artificiale 
inizialmente applicata su una superficie di prova, adeguata in funzione delle condizioni di prova specifiche nel caso 
dei tappeti e adeguata secondo la lunghezza e il posizionamento della fessura di prova nel caso dei pavimenti duri; 

j) «sistema di aspirazione di riferimento», un'apparecchiatura di laboratorio a funzionamento elettrico, utilizzata per 
misurare la capacità calibrata di riferimento di aspirazione della polvere sui tappeti mediante determinati parametri 
relativi all’aria, al fine di migliorare la riproducibilità dei risultati di prova; 

k) «potenza nominale di ingresso» in W, è la potenza elettrica di ingresso dichiarata dal fabbricante; nel caso di 
apparecchi che sono in grado di funzionare anche per scopi diversi dall’aspirazione si tiene conto unicamente della 
potenza elettrica di ingresso durante l’aspirazione; 

l) «(ri)emissione di polvere» il rapporto, espresso in percentuale, con un’approssimazione di due decimali, tra il 
numero totale delle particelle di polvere aventi dimensioni da 0,3 a 10 μm emesse da un aspirapolvere, e il 
numero totale delle particelle di polvere delle stesse dimensioni introdotte durante un’aspirazione di una specifica 
quantità di particelle di polvere delle stesse dimensioni. Il valore non comprende solo la polvere misurata all’uscita 
dell’aspirapolvere, ma anche la polvere dovuta a perdite o prodotta dall’aspirapolvere; 

m) «livello di potenza sonora»: emissioni di rumore, espresse in dB(A) re 1 pW e arrotondate alla cifra intera più 
vicina.

IT L 192/30 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.7.2013



3. Consumo energetico annuo 

Il consumo annuo di energia (AE) è calcolato in kWh/anno e arrotondato al primo decimale secondo la formula 
seguente: 

nel caso degli aspirapolvere per tappeti: 

AE c ¼ 4 Ü 87 Ü 50 Ü 0,001 Ü ASE c Ü Í 
1 – 0,20 

dpu c – 0,20 
Î 

nel caso degli aspirapolvere per pavimenti duri: 

AE hf ¼ 4 Ü 87 Ü 50 Ü 0,001 Ü ASE hf Ü Í 
1 – 0,20 

dpu hf – 0,20 
Î 

nel caso degli aspirapolvere per uso generale: 

AE gp = 0,5 × AE c + 0,5 × AE hf 

dove: 

— ASE c è il consumo medio specifico di energia in Wh/m 2 durante la prova su tappeto, calcolato secondo la formula 
riportata di seguito, 

— ASE hf è il consumo medio specifico di energia in Wh/m 2 durante la prova su pavimenti duri, calcolato secondo la 
formula riportata di seguito, 

— dpu c è la capacità di aspirazione della polvere su tappeti, stabilita conformemente al punto 4 del presente allegato, 

— dpu hf è la capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri, stabilita conformemente al punto 4 del presente 
allegato, 

— 50 è il numero standard di azioni di pulizia della durata di un’ora effettuate in un anno, 

— 87 è la superficie standard di un’abitazione da pulire, in m 2 , 

— 4 è il numero standard di passaggi che un aspirapolvere effettua su ogni punto della superficie (due doppi 
passaggi), 

— 0,001 è il fattore di conversione da Wh a kWh, 

— 1 è il valore standard della capacità di aspirazione della polvere, 

— 0,20 è la differenza standard tra le capacità di aspirazione della polvere dopo cinque e dopo due doppi passaggi. 

Consumo specifico medio di energia (ASE) 

Il consumo specifico medio di energia durante la prova su tappeti (ASE c ) e durante la prova su pavimenti duri (ASE hf ) 
viene determinato come media del consumo specifico di energia (SE) della serie di cicli di pulizia che costituiscono 
rispettivamente le prove di pulizia su tappeti e su pavimenti duri. L’equazione generale per il consumo specifico di 
energia SE in Wh/m 2 sulla superficie di prova, con un’approssimazione di tre decimali, applicabile ad aspirapolvere per 
tappeti, pavimenti duri e per uso generale, con i suffissi appropriati, è la seguente: 

SE ¼ ðP þ NPÞ Ü t 
A 

dove: 

— P è la potenza media in W, con un’approssimazione di due decimali durante il tempo di un ciclo di pulizia nel 
corso del quale il centro della testa di aspirazione si muove sulla superficie di prova, 

— NP è la potenza media equivalente in W, con un’approssimazione di due decimali, delle bocchette attive a batteria, 
se esistenti, dell’aspirapolvere, calcolata secondo le modalità di calcolo definite in appresso, 

— t è il tempo totale di ore, con un’approssimazione di quattro decimali, di un ciclo di pulizia durante il quale il 
centro della testa di aspirazione, ossia un punto situato a metà distanza tra i bordi laterali, anteriore e posteriore 
della testa, si muove sulla superficie di prova, 

— A è la superficie in m 2 , con un’approssimazione di tre decimali, sulla quale la testa di aspirazione passa durante un 
ciclo di pulizia, calcolata come 10 volte il prodotto della larghezza della testa e della lunghezza appropriata della 
superficie di prova. Se un aspirapolvere ad uso domestico ha una larghezza della testa superiore a 0,320 m, la cifra 
di 0,320 m è presa in considerazione per la larghezza della testa ai fini del suddetto calcolo. 

Per le prove su pavimenti duri nell’equazione di cui sopra sono utilizzati il suffisso hf e le denominazioni dei parametri 
SE hf , P hf , NP hf , t hf e A hf . Per le prove su tappeti nell’equazione di cui sopra sono utilizzati il suffisso c e le denomi­
nazioni dei parametri SE c , P c , NP c , t c e A c . Per ciascun ciclo di pulizia i valori SE hf , P hf , NP hf , t hf , A hf e/o SE c , P c , NP c , t c , 
A c sono inseriti nella documentazione tecnica, secondo il caso.
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Potenza equivalente delle bocchette attive a batteria (NP) 

L’equazione generale per la potenza media equivalente delle bocchette attive funzionanti a batteria NP in W, appli­
cabile agli aspirapolvere per tappeti, per pavimenti duri e per uso generale, con i suffissi appropriati è la seguente: 

NP ¼ 
E 

tbat 

dove: 

— E è il consumo di elettricità, in Wh, con un’approssimazione di tre decimali, della bocchetta attiva funzionante a 
batteria dell’aspirapolvere, necessario per ripristinare la carica iniziale della batteria allo stato originario completa­
mente carico dopo un ciclo di pulizia, 

— tbat è il tempo totale in ore, con un’approssimazione di quattro decimali, in un ciclo di pulizia in cui la bocchetta 
attiva funzionante a batteria dell’aspirapolvere è attivata, conformemente alle istruzioni del fabbricante. 

Nel caso in cui l’aspirapolvere non sia dotata di bocchette attive funzionanti a batteria, il valore NP è uguale a zero. 

Per le prove su pavimenti duri sono utilizzati nell’equazione di cui sopra il suffisso hf e le denominazioni dei parametri 
NP hf , E hf , tbat hf . Per le prove su tappeti sono utilizzati nell’equazione di cui sopra il suffisso c e le denominazioni dei 
parametri NP c , E c , tbat c . Per ciascun ciclo di pulizia i valori E hf , tbat hf e/o E c , tbat c sono inseriti nella documentazione 
tecnica, secondo il caso. 

4. Capacità di aspirazione della polvere 

La capacità di aspirazione della polvere su pavimenti duri (dpu hf ) è determinata come la media dei risultati dei due cicli 
di pulizia in una prova su pavimenti duri. 

La capacità di aspirazione della polvere su tappeti (dpu c ) è determinata come la media dei risultati dei due cicli di 
pulizia in una prova su tappeti. Per correggere le deviazioni rispetto alle proprietà iniziali di un tappeto di prova, la 
capacità di aspirazione della polvere (dpu c ) è calcolata come segue: 

dpu c ¼ dpu m Ü Í 
dpu cal 
dpu ref 

Î 

dove: 

— dpu m è la capacità di aspirazione della polvere misurata dell’aspirapolvere, 

— dpu cal è la capacità di aspirazione della polvere dell’aspirapolvere di riferimento misurata quando il tappeto di prova 
era nelle sue condizioni originarie, 

— dpu ref è la capacità di aspirazione della polvere misurata dell’aspirapolvere di riferimento. 

I valori dpu m per ciascuno dei cicli di pulizia dpu c , dpu cal e dpu ref sono inclusi nella documentazione tecnica. 

5. (Ri)emissione della polvere 

La (ri)emissione della polvere è determinata mentre l’aspirapolvere è operativo con il flusso d’aria alla massima 
potenza. 

6. Livello di potenza sonora 

Il livello di potenza sonora è determinato su tappeto. 

7. Durabilità del tubo 

Il tubo deve essere considerato utilizzabile dopo 40 000 oscillazioni sotto sforzo se non è visibilmente danneggiato 
dopo tali oscillazioni. Lo sforzo è applicato mediante un peso di 2,5 kg. 

8. Durata di vita utile del motore 

Gli aspirapolvere devono funzionare con il contenitore per la raccolta della polvere mezzo pieno in modo intermit­
tente per periodi di 14 minuti e 30 secondi alternati da 30 secondi di arresto. Il contenitore per la raccolta della 
polvere e i filtri devono essere sostituiti ad intervalli di tempo adeguati. La prova può essere sospesa dopo 500 ore ma 
non può durare più di 600 ore. Il tempo di funzionamento è registrato e incluso nella documentazione tecnica. Il 
flusso d’aria, il vuoto e la potenza di ingresso sono determinati ad intervalli adeguati e i valori, unitamente alla durata 
di vita utile del motore, sono inclusi nella documentazione tecnica. 

9. Aspirapolvere ibridi 

Per gli aspirapolvere ibridi tutte le misurazioni sono effettuate con l’aspirapolvere alimentato dalla rete elettrica e con 
l’eventuale bocchetta attiva funzionante a batteria.
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ALLEGATO III 

Procedura di verifica ai fini della sorveglianza del mercato 

Quando effettuano le verifiche ai fini di sorveglianza del mercato di cui all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 
2009/125/CE, le autorità degli Stati membri applicano la seguente procedura di verifica per le specifiche di cui all’allegato 
II: 

1. Le autorità degli Stati membri sottopongono a prova una singola unità per modello. 

2. Il modello di aspirapolvere è considerato conforme alle disposizioni applicabili di cui all’allegato I del presente 
regolamento se i valori che figurano nella documentazione tecnica sono conformi alle prescrizioni del medesimo 
allegato e se le prove dei parametri pertinenti per il modello di cui all’allegato I e alla tabella 1 si rivelano conformi a 
tutti i suddetti parametri. 

3. Se non viene ottenuto il risultato di cui al punto 2 le autorità degli Stati membri sottopongono a prova tre unità 
supplementari del medesimo modello, scelte a caso. In alternativa, le tre ulteriori unità selezionate possono essere di 
uno o più modelli diversi che, in conformità all’articolo 4, figurano sulla lista di aspirapolvere equivalenti nella 
documentazione tecnica del fabbricante. 

4. Il modello di aspirapolvere è considerato conforme alle disposizioni applicabili di cui all’allegato I del presente 
regolamento se le prove dei parametri pertinenti per il modello di cui all’allegato I e alla tabella 1 si rivelano conformi 
a tutti i suddetti parametri. 

5. Se non sono raggiunti i risultati di cui al punto 4, il modello e tutti i modelli di aspirapolvere equivalenti sono da 
ritenersi non conformi al presente regolamento. 

Le autorità degli Stati membri si avvalgono dei metodi di calcolo e misurazione stabiliti all’allegato II. 

Le tolleranze per le verifiche definite nel presente allegato si riferiscono esclusivamente alla verifica dei parametri misurati 
da parte delle autorità degli Stati membri e non devono essere utilizzate dal fabbricante o importatore per indicare la 
tolleranza ammessa per stabilire i valori riportati nella documentazione tecnica. 

Tabella 1 

Parametro Tolleranze applicabili alla verifica 

Consumo energetico annuo Il valore determinato ( 1 ) non è superiore di oltre il 10 % rispetto al 
valore dichiarato. 

Capacità di aspirazione della polvere su tappeti Il valore determinato ( 1 ) non è inferiore di oltre 0,03 rispetto al 
valore dichiarato. 

Capacità di aspirazione della polvere su pavimenti 
duri 

Il valore determinato ( 1 ) non è inferiore di oltre 0,03 rispetto al 
valore dichiarato. 

(Ri)emissione della polvere Il valore determinato ( 1 ) non è superiore di oltre il 15 % rispetto al 
valore dichiarato. 

Livello di potenza sonora Il valore determinato ( 1 ) non è superiore al valore dichiarato. 

Durata della vita utile del motore Il valore determinato ( 1 ) non è inferiore di oltre il 5 % rispetto al 
valore dichiarato. 

( 1 ) La media aritmetica dei valori ottenuti nel caso di tre unità aggiuntive sottoposte a prova come indicato al punto 3.
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ALLEGATO IV 

Parametri di riferimento 

Al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento la migliore tecnologia disponibile sul mercato per gli 
aspirapolvere, in termini di consumo specifico di energia, è un aspirapolvere verticale di 650 W con una testa di 
aspirazione larga 0,28 m, avente un consumo specifico di energia di 1,29 Wh/m 2 , ma con un livello di potenza sonora 
nominale superiore a 83 dB. 

I dati di capacità di aspirazione e di (ri)emissione della polvere per tali apparecchi, conformi alle modalità definite nel 
presente regolamento non sono disponibili. La migliore capacità di aspirazione della polvere disponibile attualmente sul 
mercato è pari a circa 1,08 su pavimenti duri con fessura e a 0,90 su tappeti. La più ridotta (ri)emissione della polvere 
attualmente disponibile sul mercato è pari a circa 0,0002 %. La potenza sonora più ridotta è pari a 62 dB.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 667/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 12 luglio 2013 

relativo all’autorizzazione del preparato diclazuril come additivo per mangimi destinati a pollastre 
allevate per la produzione di uova (titolare dell’autorizzazione Eli Lilly and Company Ltd.) e che 

modifica il regolamento (CE) n. 162/2003 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 22 settembre 2003 sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale ( 1 ), in particolare l’articolo 9, para­
grafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l’autorizza­
zione degli additivi destinati all’alimentazione definendo 
altresì condizioni e procedure per il rilascio di tale auto­
rizzazione. L’articolo 10 del summenzionato regola­
mento contempla la rivalutazione degli additivi autoriz­
zati in forza della direttiva 70/524/CEE ( 2 ) del Consiglio. 

(2) Conformemente al regolamento (CE) n. 162/2003 ( 3 ) e 
vista la direttiva 70/524/CEE il diclazuril, numero CAS 
101831-37-2, è stato autorizzato per dieci anni ai fini 
dell’impiego come additivo nell’alimentazione di pollastre 
allevate per la produzione di uova. Il preparato è stato di 
conseguenza iscritto nel registro degli additivi per man­
gimi con status di prodotto esistente a termini dell’arti­
colo 10, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
1831/2003. 

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con l’arti­
colo 7 dello stesso regolamento, è stata presentata una 
domanda di rivalutazione del diclazuril come additivo per 
mangimi destinati all’alimentazione di pollastre allevate 
per la produzione di uova, con la richiesta che esso sia 
classificato nella categoria degli additivi «coccidiostatici e 
istomonostatici». La domanda era corredata delle infor­
mazioni dettagliate e dei documenti richiesti all’articolo 7, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(4) Nel parere espresso in data 31 gennaio 2013 ( 4 ) l’Auto­
rità europea per la sicurezza alimentare (nel seguito de­
nominata «l’Autorità») è pervenuta alla conclusione che, 
nelle condizioni di impiego proposte, il diclazuril non 
produce effetti nocivi sulla salute degli animali e dei 
consumatori o sull’ambiente e che è efficace per il con­

trollo della coccidiosi nelle pollastre destinate alla produ­
zione di uova. Essa ha altresì verificato il rapporto sulla 
metodologia utilizzata per analizzare l’additivo per man­
gimi, presentata dal laboratorio di riferimento istituito dal 
regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(5) La valutazione del diclazuril, numero CAS 101831-37-2, 
dimostra che sono soddisfatte le condizioni di autorizza­
zione di cui all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 
1831/2003. Si autorizza pertanto l’impiego di tale pre­
parato come specificato nell’allegato del presente regola­
mento. 

(6) Stante il rilascio di una nuova autorizzazione in forza del 
regolamento (CE) n. 1831/2003 occorre abrogare il re­
golamento (CE) n. 162/2003. 

(7) Dato che non vi sono motivi di sicurezza che richiedano 
l’immediata applicazione delle modifiche apportate alle 
condizioni d’autorizzazione, si ritiene opportuno conce­
dere alle parti interessate un periodo di transizione per 
consentire loro di prepararsi ad ottemperare ai nuovi 
obblighi derivanti dall’autorizzazione. 

(8) I provvedimenti disciplinati dal presente regolamento ri­
sultano conformi al parere del comitato permanente per 
la catena alimentare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all’allegato, appartenente alla categoria degli 
additivi «coccidiostatici e istomonostatici», è autorizzato come 
additivo nell’alimentazione degli animali alle condizioni fissate 
in detto allegato. 

Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 162/2003 viene abrogato. 

Articolo 3 

Il preparato di cui all’allegato e i mangimi contenenti tale pre­
parato, prodotti ed etichettati prima del 2 febbraio 2014 in 
conformità della normativa applicabile prima del 2 agosto 
2013 possono continuare ad essere commercializzati ed impie­
gati fino ad esaurimento delle scorte.
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Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Numero di 
identifica­

zione 
dell’additivo 

Nome del 
titolare del­
l’autorizza­

zione 

Additivo 
(denominazione 

commerciale) 

Composizione, formula chimica, descrizione, 
metodo di analisi 

Specie o 
categoria di 

animali 

Età 
massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 
Fine del 

periodo di 
autorizzazione 

Limiti massimi per i 
residui (LMR) negli 

alimenti pertinenti di 
origine animale mg di sostanza attiva/kg di 

mangime completo con un 
tenore d’umidità del 12 % 

Coccidiostatici e istomonostatici 

51771 Eli Lilly 
and 
Company 
Ltd 

Diclazuril 
0,5 g/100 g 

(Clinacox 
0,5 %) 

Composizione dell’additivo 

Diclazuril: 0,50 g/100 g 

Farina di soia povera di proteine: 
99,25 g/100 g 

Polividone K 30: 0,20 g/100 g 

Idrossido di sodio: 0,05 g/100 g 

Caratterizzazione della sostanza attiva 

Diclazuril, C 17H 9Cl 3N 4O 2, (±)-4-clorofe­
nile[2,6-dicloro4- (2,3,4,5-tetraidro-3,5- 
diosso-1,2,4-triazina-2-ile)fenile]acetoni­
trile, 

Numero CAS: 101831-37-2 

Impurità associate: 

Composto di degradazione (R064318): 
≤ 0,1 % 

Altre impurità associate (T001434, 
R066891, R068610, R070156, 
R070016): ≤ 0,5 % singolarmente 

Totale impurità: ≤ 1,5 % 

Metodo di analisi (1 ) 

Per la determinazione del diclazuril nei 
mangimi: cromatografia liquida ad alta 
prestazione (HPLC) a fase inversa con 
rivelatore UV a 280Nm [regolamento 
(CE) n. 152/2009 della Commissio­
ne (2 )]. 

Pollastre 
allevate 
per la 
produ­

zione di 
uova 

16 setti­
mane 

1 1 1. L’additivo va incorporato nei 
mangimi composti sotto forma 
di premiscela. 

2. Il diclazuril non va mescolato 
con altri coccidiostatici. 

3. Per motivi di sicurezza: utiliz­
zare dispositivi di protezione 
dell’apparato respiratorio, oc­
chiali e guanti durante la mani­
polazione. 

4. Il titolare dell’autorizzazione 
provvede ad attuare un pro­
gramma di monitoraggio post- 
commercializzazione concer­
nente la resistenza del prodotto 
ai batteri e all’Eimeria spp. 

2 agosto 2023 Regolamento (UE) 
n. 37/2010 (3 ) 
della Commissione
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Numero di 
identifica­

zione 
dell’additivo 

Nome del 
titolare del­
l’autorizza­

zione 

Additivo 
(denominazione 

commerciale) 

Composizione, formula chimica, descrizione, 
metodo di analisi 

Specie o 
categoria di 

animali 

Età 
massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 
Fine del 

periodo di 
autorizzazione 

Limiti massimi per i 
residui (LMR) negli 

alimenti pertinenti di 
origine animale mg di sostanza attiva/kg di 

mangime completo con un 
tenore d’umidità del 12 % 

Per la determinazione del diclazuril nei 
tessuti del pollame: HPLC accoppiata a 
spettrometro di massa a triplo quadru­
polo (MS/MS) utilizzando uno ione 
precursore e due ioni prodotto diagno­
stico. 

(1 ) Ulteriori informazioni sui metodi analitici sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio di riferimento dell’Unione europea: http://irmm.jrc.ec.europa.eu/EURLs/EURL_feed_additives/Pages/index.aspx 
(2 ) GU L 54 del 26.2.2009, pag. 1. 
(3 ) GU L 15 del 20.1.2010, pag. 1.
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REGOLAMENTO (UE) N. 668/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 12 luglio 2013 

che modifica gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di 2,4-DB, dimetomorf, indoxacarb e 

pyraclostrobin in o su determinati prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente i livelli 
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari 
e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio ( 1 ), in particolare l’arti­
colo 14, paragrafo 1, lettera a) e l’articolo 49, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Per le sostanze 2,4-DB, indoxacarb e piraclostrobina i 
livelli massimi di residui (LMR) sono fissati nell’allegato 
II e nell’allegato III, parte B, del regolamento (CE) n. 
396/2005. I livelli massimi di residui (LMR) per il dime­
tomorf sono fissati nell’allegato III, parte A, del regola­
mento (CE) n. 396/2005. 

(2) È opportuno operare alcuni adeguamenti tecnici, in par­
ticolare il nome della sostanza attiva «2,4 DB» deve essere 
sostituito con «2,4-DB». È necessario dunque modificare 
di conseguenza l’allegato II nonché l’allegato III, parte B, 
del regolamento (CE) n. 396/2005. 

(3) Per il 2,4-DB, l’Autorità europea per la sicurezza alimen­
tare (di seguito «l’Autorità») ha presentato un parere mo­
tivato sugli LMR esistenti, conformemente all’articolo 12, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 396/2005, in com­
binato disposto con l’articolo 12, paragrafo 1 ( 2 ). L’Auto­
rità propone di modificare la definizione del residuo. 
L’Autorità ha concluso che per quanto riguarda gli 
LMR per orzo in chicchi, avena in chicchi, segale in 
chicchi e frumento in chicchi, per carne, grasso, fegato 
e reni di suini, bovini, ovini e caprini, come pure per il 
latte vaccino, di capra e di pecora mancavano alcune 

informazioni e che era necessario un ulteriore esame da 
parte dei responsabili della gestione del rischio. Poiché 
non vi è alcun rischio per i consumatori, gli LMR per tali 
prodotti dovrebbero essere fissati nell’allegato II del rego­
lamento (CE) n. 396/2005 al livello attuale o a quello 
determinato dall’Autorità. Questi LMR saranno riveduti 
tenendo conto delle informazioni disponibili entro un 
termine di due anni a decorrere dalla pubblicazione del 
presente regolamento. 

(4) Per il dimetomorf, l’Autorità ha presentato un parere 
motivato sugli LMR esistenti, conformemente all’arti­
colo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 396/2005, 
in combinato disposto con l’articolo 12, paragrafo 1 ( 3 ). 
L’Autorità propone di modificare la definizione del resi­
duo. L’Autorità ha raccomandato di abbassare gli LMR 
per ananas, patate, cipolline, cetrioli, cetriolini, zucchine, 
meloni, cavoli ricci, scarola, cicoria witloof, fagioli (fre­
schi, senza baccello), semi di papavero e semi di colza, 
per carne, grasso, fegato e reni di suini, bovini, ovini e 
caprini, come pure per carni di pollame, grasso di polla­
me, fegato, latte vaccino, latte di pecora e capra e uova di 
volatili. Per gli altri prodotti si raccomanda di aumentare 
o mantenere gli attuali LMR. L’Autorità ha concluso che 
per quanto riguarda gli LMR per lamponi, more e spinaci 
mancavano alcune informazioni e che era necessario un 
ulteriore esame da parte dei responsabili della gestione 
del rischio. Poiché non vi è alcun rischio per i consuma­
tori, gli LMR per tali prodotti dovrebbero essere fissati 
nell’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 al li­
vello attuale o a quello determinato dall’Autorità. Questi 
LMR saranno riveduti tenendo conto delle informazioni 
disponibili entro un termine di due anni a decorrere dalla 
pubblicazione del presente regolamento. Per quanto ri­
guarda ortaggi a bulbo - altri, è opportuno fissare gli 
LMR a un livello diverso da quello determinato dall’Au­
torità, dato che non vi è alcun rischio per i consumatori 
e sulla base di informazioni aggiuntive sulle buone prati­
che agricole fornite dalla Germania. Per quanto riguarda 
aglio, cipolle, scalogni, broccoli, cavoli cappucci, cavoli a 
foglia, lattuga, scarola, spinaci, bietole da foglia e sedano, 
dopo aver presentato il parere di cui alla prima frase, 
l’Autorità ha presentato ulteriori pareri riguardanti gli 
LMR ( 4 ) ( 5 ). È opportuno tener conto di tali pareri.
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(5) Per l’indoxacarb, l’Autorità ha presentato un parere mo­
tivato sugli LMR esistenti, conformemente all’articolo 12, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 396/2005, in com­
binato disposto con l’articolo 12, paragrafo 1 ( 1 ). L’Auto­
rità propone di modificare la definizione del residuo. 
L’autorità raccomanda di abbassare gli LMR per mirtilli, 
ribes a grappoli, uva spina, cinorrodonti, more di gelso 
selvatico, bacche di sambuco, cavoletti di Bruxelles, cavoli 
cappucci, scarola, arachidi, semi di colza e mais. Per gli 
altri prodotti si raccomanda di aumentare o mantenere 
gli attuali LMR. L’Autorità ha concluso che per quanto 
riguarda gli LMR per mele, cavoli broccoli, cavolfiori, 
soncino, rucola, rucola selvatica, foglie e germogli di 
Brassica, carni di pollame, grasso, fegati e uova di volatili 
mancavano alcune informazioni e che era necessario un 
ulteriore esame da parte dei responsabili della gestione 
del rischio. Poiché non vi è alcun rischio per i consuma­
tori, gli LMR per tali prodotti dovrebbero essere fissati 
nell’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 al li­
vello attuale o a quello determinato dall’Autorità. Questi 
LMR saranno riveduti tenendo conto delle informazioni 
disponibili entro un termine di due anni a decorrere dalla 
pubblicazione del presente regolamento. Per quanto ri­
guarda fragole, lamponi, cavoli cinesi, soncino, fagioli 
(freschi, con baccello), cardi, finocchio e rabarbaro, 
dopo aver presentato il parere di cui alla prima frase, 
l’Autorità ha presentato un ulteriore parere sugli LMR ( 2 ). 
È opportuno tener conto di tale parere. 

(6) Per il pyraclostrobin, l’Autorità ha presentato un parere 
motivato sugli LMR esistenti, conformemente all’arti­
colo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 396/2005, 
in combinato disposto con l’articolo 12, paragrafo 1 ( 3 ). 
L’Autorità raccomanda di abbassare gli LMR per scarola e 
lupini (secchi). Per gli altri prodotti si raccomanda di 
aumentare o mantenere gli attuali LMR. L’Autorità ha 
concluso che per quanto riguarda gli LMR per uve da 
tavola, sedano, semi di cotone e chicchi di caffè non 
erano disponibili alcune informazioni e che era necessa­
rio un ulteriore esame da parte dei responsabili della 
gestione del rischio. Poiché non vi è alcun rischio per i 
consumatori, gli LMR per tali prodotti dovrebbero essere 
fissati nell’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 al 
livello attuale o a quello determinato dall’Autorità. Questi 
LMR saranno riveduti tenendo conto delle informazioni 
disponibili entro un termine di due anni a decorrere dalla 
pubblicazione del presente regolamento. Per quanto ri­
guarda arance, cavoli a foglia, arachidi, semi di lino, semi 
di papavero, semi di sesamo, semi di colza, semi di se­
nape, semi di cotone, cartamo, borragine, semi di came­
lina e semi di ricino, dopo aver presentato il parere di cui 
alla prima frase, l’Autorità ha presentato ulteriori pareri 

riguardanti gli LMR ( 4 ) ( 5 ). È opportuno tener conto di tali 
pareri. Per quanto riguarda ciliege, pesche, prugne, frago­
le, lamponi, more, mirtilli, papaya, cipolle, cucurbitacee a 
buccia commestibile, orzo, avena, segala, sorgo e frumen­
to, dopo che l’Autorità ha presentato il parere di cui al 
primo comma, la Commissione del Codex Alimentarius 
(CAC) ( 6 ) ha adottato gli LMR del Codex (CXL) per il 
pyraclostrobin. È opportuno tener conto di tali CXL, ad 
eccezione di quelli non sicuri per un gruppo di consu­
matori europei e per i quali l’Unione ha formulato una 
riserva alla CAC ( 7 ). 

(7) Sulla base dei pareri motivati emessi dall’Autorità e te­
nendo conto dei fattori pertinenti alla materia in esame, 
le opportune modifiche degli LMR sono conformi a 
quanto prescritto dall’articolo 14, paragrafo 2, del rego­
lamento (CE) n. 396/2005. 

(8) I partner commerciali dell’Unione sono stati consultati in 
merito ai nuovi LMR tramite l’Organizzazione mondiale 
del commercio e le loro osservazioni sono state prese in 
considerazione. 

(9) Prima di applicare gli LMR modificati è opportuno pre­
vedere un periodo di tempo sufficiente per consentire agli 
Stati membri e alle parti interessate di prepararsi a ot­
temperare alle nuove prescrizioni derivanti dalla modifica 
degli LMR. 

(10) L’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 e l’alle­
gato III, parti A e B dello stesso regolamento vanno 
pertanto modificati di conseguenza. 

(11) Per consentire condizioni normali di commercializzazio­
ne, trasformazione e consumo dei prodotti, il presente 
regolamento dovrà stabilire disposizioni transitorie per i 
prodotti che sono stati ottenuti in conformità delle 
norme prima della modifica degli LMR e per i quali le 
informazioni confermano un livello elevato di protezione 
dei consumatori.
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(12) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali e ad esse non si sono 
opposti né il Parlamento europeo né il Consiglio, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 396/2005 sono 
modificati come indicato nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 396/2005 nella sua forma precedente alle 
modifiche introdotte dal presente regolamento continuerà ad 
applicarsi ai prodotti ottenuti in conformità alla normativa pre­
cedentemente vigente prima del 2 febbraio 2014: 

1) per quanto riguarda le sostanze attive 2,4-DB e dimetomorf 
in e su tutti i prodotti; 

2) per quanto riguarda la sostanza attiva indoxacarb in e su 
tutti i prodotti tranne cavoli cappucci e scarola (indivia a 
foglie larghe); 

3) per quanto riguarda la sostanza attiva pyraclostrobin in e su 
tutti i prodotti tranne scarola (indivia a foglie larghe). 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a partire dal 2 febbraio 2014. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO

IT 13.7.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 192/41



ALLEGATO 

Gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 396/2005 sono così modificati: 

1) l’allegato II del regolamento (CE) n. 396/2005 è così modificato: 

a) Le colonne per 2,4-DB, indoxacarb e pyraclostrobin sono sostituite dalle seguenti: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR ( a ) 
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(1) (2) (3) (4) (5) 

0100000 1. FRUTTA FRESCA O CONGELATA; FRUTTA A GUSCIO 

0110000 (i) Agrumi 0,01 (*) 0,02 (*) 

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e altri ibridi) 1 

0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi) 2 

0110030 Limoni (Limone) 1 

0110040 Limette 1 

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi) 1 

0110990 Altri 1 

0120000 (ii) Frutta a guscio (con o senza guscio) 0,05 (*) 0,02 (*) 

0120010 Mandorle 0,02 (*) 

0120020 Noci del Brasile 0,02 (*) 

0120030 Noci di anacardi 0,02 (*) 

0120040 Castagne e marroni 0,02 (*) 

0120050 Noci di cocco 0,02 (*) 

0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia) 0,02 (*) 

0120070 Noci del Queensland 0,02 (*) 

0120080 Noci di pecàn 0,02 (*) 

0120090 Pinoli 0,02 (*) 

0120100 Pistacchi 1
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(1) (2) (3) (4) (5) 

0120110 Noci comuni 0,02 (*) 

0120990 Altri 0,02 (*) 

0130000 (iii) Pomacee 0,01 (*) 0,5 

0130010 Mele (Mela selvatica) 0,5 (+) 

0130020 Pere (Nashi) 0,5 

0130030 Cotogne 0,02 (*) 

0130040 Nespole 0,02 (*) 

0130050 Nespole del Giappone 0,02 (*) 

0130990 Altro 0,02 (*) 

0140000 (iv) Drupacee 0,01 (*) 1 

0140010 Albicocche 1 

0140020 Ciliege (Ciliegie dolci, amarene) 3 

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili) 0,3 

0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole) 0,8 

0140990 Altri 0,02 (*) 

0150000 (v) Bacche e piccola frutta 0,01 (*) 

0151000 (a) Uve da tavola e da vino 2 

0151010 Uve da tavola 1 (+) 

0151020 Uve da vino 2 

0152000 (b) Fragole 0,6 1,5 

0153000 (c) Frutti di piante arbustive 

0153010 More di rovo 0,5 3 

0153020 More selvatiche (More-lamponi (Loganberry e Boysenberry), camemoro) 0,02 (*) 2 

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di lampone 
artico (Rubus arcticus x idaeus)) 

0,6 3 

0153990 Altri 0,02 (*) 2 

0154000 (d) Altra piccola frutta e bacche 

0154010 Mirtilli (Mirtilli neri) 0,8 4 

0154020 Mirtilli giganti americani (Mirtilli rossi) 1 3 

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco) 0,8 3
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(1) (2) (3) (4) (5) 

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes) 0,8 3 

0154050 Rose canine (cinorrodonti) 0,8 3 

0154060 More di gelso (Bacche di corbezzolo) 0,8 3 

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta)) 0,8 3 

0154080 Bacche di sambuco (Bacche di sambuco nero (aronia), sorbo selvatico, spincervino, 
biancospino, sorbe e altre bacche di arbusti) 

0,8 3 

0154990 Altri 0,8 3 

0160000 (vi) Frutta varia 0,01 (*) 

0161000 (a) Buccia commestibile 0,02 (*) 0,02 (*) 

0161010 Datteri 

0161020 Fichi 

0161030 Olive da tavola 

0161040 Kumquat (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus aurantifolia x 
Fortunella spp.)) 

0161050 Carambole (Bilimbi) 

0161060 Cachi 

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple (pomo d'acqua), pomo di Malaya, melarosa, 
ciliegia del Brasile, ciliegia del Suriname (grumichama Eugenia uniflora)) 

0161990 Altri 

0162000 (b) Frutti piccoli con buccia non commestibile 0,02 (*) 0,02 (*) 

0162010 Kiwi 

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, mangostano) 

0162030 Passiflore 

0162040 Fichi d’India (fichi di cactus) 

0162050 Cainito 

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel (zapote 
giallo) e mammey zapote (lucuma mammosa)) 

0162990 Altri 

0163000 (c) Frutti grandi con buccia non commestibile 

0163010 Avocadi 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, apple banana) 0,2 0,02 (*) 

0163030 Manghi 0,02 (*) 0,05
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0163040 Papaie 0,02 (*) 0,07 

0163050 Melagrane 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163060 Cherimolia (Annona, mela cannella, (sweetsop) ilama e altre annonacee di media 
grandezza) 

0,02 (*) 0,02 (*) 

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitahaya/ pitaya (Hylocereus undatus)) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163080 Ananas 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163090 Frutti dell’albero del pane (Jack) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163100 Durian 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163110 Annona (guanabana) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0163990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0200000 2. ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI 

0210000 (i) Ortaggi a radice e tubero 0,01 (*) 

0211000 (a) Patate 0,02 (*) 0,02 (*) 

0212000 (b) Ortaggi a radice e tubero tropicali 0,02 (*) 0,02 (*) 

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia) 

0212020 Patate dolci 

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico) 

0212040 Maranta 

0212990 Altri 

0213000 (c) Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero 

0213010 Bietole rosse 0,02 (*) 0,1 

0213020 Carote 0,02 (*) 0,5 

0213030 Sedani-rapa 0,02 (*) 0,3 

0213040 Rafano (Radice di angelica, radice di levistico, radice di genziana) 0,02 (*) 0,3 

0213050 Topinambur 0,02 (*) 0,02 (*) 

0213060 Pastinaca 0,02 (*) 0,3 

0213070 Prezzemolo a grossa radice 0,02 (*) 0,1 

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà simili, zigolo 
dolce (Cyperus esculentus)) 

0,3 0,5 

0213090 Salsefrica (Scorzonera, barba gentile (scorzonera hispanica)) 0,02 (*) 0,1 

0213100 Rutabaga 0,02 (*) 0,02 (*)

IT 13.7.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 192/45



(1) (2) (3) (4) (5) 

0213110 Rape 0,02 (*) 0,02 (*) 

0213990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0220000 (ii) Ortaggi a bulbo 0,01 (*) 0,02 (*) 

0220010 Agli 0,3 

0220020 Cipolle (Cipolle argentate) 1,5 

0220030 Scalogni 0,3 

0220040 Cipolline (Cipolle invernali e varietà simili) 1,5 

0220990 Altri 0,02 (*) 

0230000 (iii) Ortaggi a frutto 0,01 (*) 

0231000 (a) Solanacee 

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, tamarillo, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry 
(Lycium barbarum e L. chinense)) 

0,5 0,3 

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti) 0,3 0,5 

0231030 Melanzane (Pepini) 0,5 0,3 

0231040 Okra, gombo 0,02 (*) 0,02 (*) 

0231990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0232000 (b) Cucurbitacee (con buccia commestibile) 0,5 0,5 

0232010 Cetrioli 

0232020 Cetriolini 

0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchina da fiore (patisson)) 

0232990 Altri 

0233000 (c) Cucurbitacee (con buccia non commestibile) 0,5 0,5 

0233010 Meloni (Kiwano) 

0233020 Zucche (Zucca invernale) 

0233030 Cocomeri 

0233990 Altri 

0234000 (d) Mais dolce 0,02 (*) 0,02 (*) 

0239000 (f) Altri ortaggi a frutto 0,02 (*) 0,02 (*) 

0240000 (iv) Cavoli 0,01 (*)
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0241000 (a) Cavoli a infiorescenza 0,3 0,1 

0241010 Cavoli broccoli (Broccoli calabresi, broccoli cinesi, cime di rapa (solo fiori)) (+) 

0241020 Cavolfiori (+) 

0241990 Altri 

0242000 (b) Cavoli a testa 

0242010 Cavoletti di Bruxelles 0,06 0,3 

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, cavoli 
bianchi) 

0,2 0,2 

0242990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0243000 (c) Cavoli a foglia 1,5 

0243010 Cavoli cinesi (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia (tai goo choi), 
choi sum, cavolo cinese (pe-tsai)) 

3 

0243020 Cavoli ricci (Cavolo nero (a foglie increspate), cavolo verde portoghese, cavolo 
portoghese, cavolo riccio) 

0,4 

0243990 Altri 0,4 

0244000 (d) Cavoli rapa 0,02 (*) 0,02 (*) 

0250000 (v) Ortaggi a foglia ed erbe fresche 

0251000 (a) Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee 0,01 (*) 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata) 30 10 

0251020 Lattughe (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga ro­
mana) 

2 2 

0251030 Scarola (indivia a foglie larghe) (Cicoria selvatica, cicoria a foglia rossa, radicchio, 
indivia riccia, cicoria pan di zucchero) 

1 0,4 

0251040 Crescione 0,02 (*) 10 

0251050 Barbarea 0,02 (*) 10 

0251060 Rucola (Rucola selvatica) 2 (+) 10 

0251070 Senape nera 0,02 (*) 10 

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp (Mizuna, foglie di pisello e rapanello e altri 
prodotti baby leaf di brassica (prodotti raccolti fino allo stadio di ottava foglia 
vera)) 

2 (+) 10 

0251990 Altri 0,02 (*) 10 

0252000 (b) Spinaci e simili (foglie) 0,01 (*) 

0252010 Spinaci (Spinaci della Nuova Zelanda, foglie di amaranto) 2 0,5
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0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicornia, agretti 
(Salsola soda)) 

0,02 (*) 0,02 (*) 

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse) 0,02 (*) 0,5 

0252990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0253000 (c) Foglie di vite 0,01 (*) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0254000 (d) Crescione acquatico 0,01 (*) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0255000 (e) Cicoria Witloof 0,01 (*) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0256000 (f) Erbe fresche 0,02 (*) 2 

0256010 Cerfoglio 2 

0256020 Erba cipollina 2 

0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie 
di carvi, levistico, angelica, finocchiella, e altre foglie apiacee) 

2 

0256040 Prezzemolo 2 

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano) 2 

0256060 Rosmarino 2 

0256070 Timo (Maggiorana, origano) 2 

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta peperita) 15 

0256090 Foglie di alloro (lauro) 2 

0256100 Dragoncello (Issopo) 2 

0256990 Altri (Fiori commestibili) 2 

0260000 (vi) Legumi (freschi) 0,01 (*) 0,02 (*) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde (fagiolino, fagiolo senza filo), fagiolo di Spagna, 
fagiolo nano, fagiolo asparago) 

0,3 

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo dall'oc­
chio) 

0,02 (*) 

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto (pisello dolce)) 0,02 (*) 

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci) 0,02 (*) 

0260050 Lenticchie 0,02 (*) 

0260990 Altri 0,02 (*) 

0270000 (vii) Ortaggi a stelo (freschi) 0,01 (*) 

0270010 Asparagi 0,02 (*) 0,02 (*)
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0270020 Cardi 3 0,02 (*) 

0270030 Sedani 2 0,02 (*) (+) 

0270040 Finocchi 3 0,02 (*) 

0270050 Carciofi 0,2 2 

0270060 Porri 0,02 (*) 0,7 

0270070 Rabarbaro 3 0,02 (*) 

0270080 Germogli di bambù 0,02 (*) 0,02 (*) 

0270090 Cuori di palma 0,02 (*) 0,02 (*) 

0270990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0280000 (viii) Funghi 0,01 (*) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0280010 Coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake) 

0280020 Spontanei (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini) 

0280990 Altri 

0290000 (ix) Alghe marine 0,01 (*) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0300000 3. LEGUMI DA GRANELLA 0,01 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean (Canavalia ensiformis), fagioli di Lima, 
favini, cowpea (fagioli dall'occhio)) 

0,2 0,3 

0300020 Lenticchie 0,01 (*) 0,5 

0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia) 0,2 0,3 

0300040 Lupini 0,01 (*) 0,05 

0300990 Altri 0,01 (*) 0,3 

0400000 4. SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,02 (*) 

0401000 (i) Semi oleaginosi 

0401010 Semi di lino 0,02 (*) 0,2 

0401020 Semi di arachide 0,02 (*) 0,04 

0401030 Semi di papavero 0,02 (*) 0,2 

0401040 Semi di sesamo 0,02 (*) 0,2 

0401050 Semi di girasole 0,02 (*) 0,3
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0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone) 0,04 0,2 

0401070 Semi di soia 0,5 0,05 

0401080 Semi di senape 0,02 (*) 0,2 

0401090 Semi di cotone 1 0,3 

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee) 0,02 (*) 0,02 (*) 

0401110 Semi di cartamo 0,02 (*) 0,2 

0401120 Semi di borragine 0,02 (*) 0,2 

0401130 Semi di camelina 0,02 (*) 0,2 

0401140 Semi di canapa 0,02 (*) 0,02 (*) 

0401150 Semi di ricino 0,02 (*) 0,2 

0401990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

0402000 (ii) Frutti oleaginosi 0,02 (*) 0,02 (*) 

0402010 Olive da olio 

0402020 Noci di palmisti (semi di palma) 

0402030 Frutti di palma 

0402040 Capoc 

0402990 Altri 

0500000 5. CEREALI 0,01 (*) 

0500010 Orzo 0,05 (+) 1 

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa) 0,01 (*) 0,02 (*) 

0500030 Mais 0,01 (*) 0,02 (*) 

0500040 Miglio (Panico, tef) 0,01 (*) 0,02 (*) 

0500050 Avena 0,05 (+) 1 

0500060 Riso 0,01 (*) 0,02 (*) 

0500070 Segale 0,05 (+) 0,2 

0500080 Sorgo 0,01 (*) 0,5 

0500090 Frumento (Spelta, triticale) 0,05 (+) 0,2 

0500990 Altri 0,01 (*) 0,02 (*)
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0600000 6. TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 0,05 (*) 

0610000 (i) Tè (foglie e steli essiccati, fermentati o no, di Camellia sinensis) 0,1 (*) 

0620000 (ii) Chicchi di caffè 0,3 (+) 

0630000 (iii) Infusioni di erbe (essiccate) 0,1 (*) 

0631000 (a) Fiori 

0631010 Fiori di camomilla 

0631020 Fiori di ibisco 

0631030 Petali di rosa 

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra)) 

0631050 Tiglio 

0631990 Altri 

0632000 (b) Foglie 

0632010 Foglie di fragola 

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo) 

0632030 Mate 

0632990 Altri 

0633000 (c) Radici 

0633010 Radici di valeriana 

0633020 Radici di ginseng 

0633990 Altri 

0639000 (d) Altre infusi di erbe 

0640000 (iv) Cacao (semi fermentati) 0,1 (*) 

0650000 (v) Carruba 0,1 (*) 

0700000 7. LUPPOLO (essiccato), compresi i panelli di luppolo e polvere non concentrata 0,05 (*) 0,05 (*) 15 

0800000 8. SPEZIE 0,05 (*) 0,05 (*) 0,1 (*) 

0810000 (i) Semi 

0810010 Anice verde
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0810020 Grano nero 

0810030 Semi di sedano (Levistico) 

0810040 Semi di coriandolo 

0810050 Semi di cumino 

0810060 Semi di aneto 

0810070 Semi di finocchio 

0810080 Semi di fieno greco 

0810090 Noci moscate 

0810990 Altri 

0820000 (ii) Frutta e bacche 

0820010 Pimenti 

0820020 Semi di anice (pepe giapponese) 

0820030 Carvi 

0820040 Cardamomo 

0820050 Bacche di ginepro 

0820060 Pepe nero, pepe bianco (Pepe lungo, pepe rosa) 

0820070 Baccelli di vaniglia 

0820080 Tamarindo 

0820990 Altri 

0830000 (iii) Corteccia 

0830010 Cannella (Cassia) 

0830990 Altri 

0840000 (iv) Radici o rizomi 

0840010 Liquirizia 

0840020 Zenzero 

0840030 Curcuma 

0840040 Barbaforte o cren 

0840990 Altri

IT L 192/52 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 13.7.2013



(1) (2) (3) (4) (5) 

0850000 (v) Germogli 

0850010 Chiodi di garofano 

0850020 Capperi 

0850990 Altri 

0860000 (vi) Stigma del fiore 

0860010 Zafferano 

0860990 Altri 

0870000 (vii) Arillo 

0870010 Macis 

0870990 Altri 

0900000 9. PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero 0,1 0,2 

0900020 Canna da zucchero 0,02 (*) 0,02 (*) 

0900030 Radici di cicoria 0,02 (*) 0,02 (*) 

0900990 Altri 0,02 (*) 0,02 (*) 

1000000 10. PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE - ANIMALI TERRESTRI 

1010000 (i) Carni, preparazioni a base di carne, frattaglie, sangue, grassi animali, freschi, 
refrigerati o congelati, salati, in salamoia, essiccati o affumicati o trasformati in 
polveri o farine altri prodotti trasformati a base di questi prodotti, quali sal­
sicce e preparazioni alimentari 

0,05 (*) 

1011000 (a) Suini 0,05 (*) 

1011010 Carne (+) 2 

1011020 Grasso privo di carne magra (+) 2 

1011030 Fegato (+) 0,05 

1011040 Reni (+) 0,05 

1011050 Frattaglie commestibili 0,05 

1011990 Altri 0,05 

1012000 (b) Bovini 

1012010 Carne 0,2 (+) 2 

1012020 Grasso 0,2 (+) 2
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1012030 Fegato 0,4 (+) 0,05 

1012040 Reni 0,1 (+) 0,05 

1012050 Frattaglie commestibili 0,1 (+) 0,05 

1012990 Altri 0,1 (+) 0,05 

1013000 (c) Ovini 

1013010 Carne 0,2 (+) 2 

1013020 Grasso 0,2 (+) 2 

1013030 Fegato 0,4 (+) 0,05 

1013040 Reni 0,1 (+) 0,05 

1013050 Frattaglie commestibili 0,1 (+) 0,05 

1013990 Altri 0,1 (+) 0,05 

1014000 (d) Caprini 

1014010 Carne 0,2 (+) 2 

1014020 Grasso 0,2 (+) 2 

1014030 Fegato 0,4 (+) 0,05 

1014040 Reni 0,1 (+) 0,05 

1014050 Frattaglie commestibili 0,1 (+) 0,05 

1014990 Altri 0,1 (+) 0,05 

1015000 (e) Cavalli, asini, muli e bardotti 

1015010 Carne 0,2 (+) 2 

1015020 Grasso 0,2 (+) 2 

1015030 Fegato 0,4 (+) 0,05 

1015040 Reni 0,1 (+) 0,05 

1015050 Frattaglie commestibili 0,1 (+) 0,05 

1015990 Altri 0,1 (+) 0,05 

1016000 (f) Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni 0,05 (*) 0,01 (*) (+) 

1016010 Carne 

1016020 Grasso
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1016030 Fegato 

1016040 Reni 

1016050 Frattaglie commestibili 

1016990 Altri 

1017000 (g) Altri animali domestici (Conigli, canguri) 

1017010 Carne 0,2 (+) 2 

1017020 Grasso 0,2 (+) 2 

1017030 Fegato 0,4 (+) 0,05 

1017040 Reni 0,1 (+) 0,05 

1017050 Frattaglie commestibili 0,1 (+) 0,05 

1017990 Altri 0,1 (+) 0,05 

1020000 (ii) Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di zuccheri o di altri 
dolcificanti, burro e altri grassi provenienti dal latte, formaggi e latticini 

1,5 (+) 0,1 0,01 (*) 

1020010 Bovini 

1020020 Ovini 

1020030 Caprini 

1020040 Equini 

1020990 Altri 

1030000 (iii) Uova di volatili, fresche, conservate o cotte uova sgusciate e tuorli, freschi, 
essiccati, cotti in acqua o al vapore, modellati, congelati o altrimenti conservati, 
anche con l'aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti 

0,05 (*) 0,02 (+) 0,05 (*) 

1030010 Galli e galline 

1030020 Anatre 

1030030 Oche 

1030040 Quaglie 

1030990 Altro 

1040000 (iv) Miele (Pappa reale, polline) 0,05 (*) 0,05 (*) 0,05 (*) 

1050000 (v) Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,05 (*) 0,01 (*) 0,05 (*)
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1060000 (vi) Gasteropodi 0,05 (*) 0,01 (*) 0,05 (*) 

1070000 (vii) Altri prodotti a base di animali terrestri 0,05 (*) 0,01 (*) 0,05 (*) 

( a ) Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I. 
(*) Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 
(F) = Liposolubile 

2,4-DB (somma del 2,4-DB, dei suoi sali, dei suoi esteri e dei suoi coniugati, espressi come 2,4-DB) (R) 

(R) = La definizione dei residui è diversa per le seguenti combinazioni di antiparassitari e numeri di codice: 
2,4-DB-codice 1000000 eccetto 1040000: somma di 2,4-DB e dei suoi coniugati, espressi come 2,4-DB 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative ai metodi di analisi e al metabolismo. Al momento del riesame 
degli LMR, la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase, se presentate entro il 13 luglio 2015 o, qualora tali informazioni non siano state 
presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0500010 Orzo 

0500050 Avena 

0500070 Segale 

0500090 Frumento (Spelta, triticale) 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative ai metodi di analisi. Al momento del riesame degli LMR la 
Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro il 13 luglio 2015, o, qualora tali informazioni non siano 
presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

1011010 Carne 

1011020 Grasso privo di carne magra 

1011030 Fegato 

1011040 Reni 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative ai metodi di analisi e agli alimenti per ruminanti. Al momento del 
riesame degli LMR, la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase, se presentate entro il 13 luglio 2015 o, qualora tali informazioni non siano state 
presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

1012010 Carne 

1012020 Grasso 

1012030 Fegato 

1012040 Reni 

1012050 Frattaglie commestibili 

1012990 Altri 

1013010 Carne 

1013020 Grasso 

1013030 Fegato 

1013040 Reni 

1013050 Frattaglie commestibili 

1013990 Altri 

1014010 Carne 

1014020 Grasso 

1014030 Fegato 

1014040 Reni 

1014050 Frattaglie commestibili 

1014990 Altri 

1015010 Carne 

1015020 Grasso 

1015030 Fegato 

1015040 Reni 

1015050 Frattaglie commestibili 

1015990 Altri 

1017010 Carne 

1017020 Grasso 

1017030 Fegato 

1017040 Reni 

1017050 Frattaglie commestibili 

1017990 Altri
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1020000 (ii) Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di 
zuccheri o di altri dolcificanti, burro e altri grassi provenienti 
dal latte, formaggi e latticini 

1020010 Bovini 

1020020 Ovini 

1020030 Caprini 

1020040 Equini 

1020990 Altri 

Indoxacarb (somma di indoxacarb e del suo enantiomero R) (F) 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative all'idrolisi. Al momento del riesame degli LMR, la Commissione 
terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase, se presentate entro il 13 luglio 2015 o, qualora tali informazioni non siano state presentate entro tale termine, della 
mancanza delle stesse. 

0130010 Mele (Mela selvatica) 

(+) L' Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative alle sperimentazioni sui residui come non disponibili. Al momento 
del riesame degli LMR la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro il 13 luglio 2015, o, qualora tali 
informazioni non siano presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0241010 Cavoli broccoli (Broccoli calabresi, broccoli cinesi, cime di rapa (solo 
fiori)) 

0241020 Cavolfiori 

0251060 Rucola (Rucola selvatica) 

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp (Mizuna, foglie di pisello e rapanello 
e altri prodotti baby leaf di brassica (prodotti raccolti fino allo stadio di 
ottava foglia vera)) 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative al metabolismo. Al momento del riesame degli LMR, la 
Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase, se presentate entro il 13 luglio 2015 o, qualora tali informazioni non siano state presentate entro tale 
termine, della mancanza delle stesse. 

1016000 (f) Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni 

1016010 Carne 

1016020 Grasso 

1016030 Fegato 

1016040 Reni 

1016050 Frattaglie commestibili 

1016990 Altri 

(+) L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative alla stabilità al magazzinaggio. Al momento del riesame degli LMR, 
la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase, se presentate entro il 13 luglio 2015 o, qualora tali informazioni non siano state presentate entro 
tale termine, della mancanza delle stesse. 

1030000 (iii) Uova di volatili, fresche, conservate o cotte uova sgusciate e 
tuorli, freschi, essiccati, cotti in acqua o al vapore, modellati, 
congelati o altrimenti conservati, anche con l'aggiunta di zuc­
cheri o di altri dolcificanti 

1030010 Galli e galline 

1030020 Anatre 

1030030 Oche 

1030040 Quaglie 

1030990 Altro 

Piraclostrobin (F) 

(+) L' Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative alle sperimentazioni sui residui come non disponibili. Al momento 
del riesame degli LMR la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro il 13 luglio 2015, o, qualora tali 
informazioni non siano presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0151010 Uve da tavola 

0270030 Sedani 

(+) L' Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative ai metodi di analisi. Al momento del riesame degli LMR la 
Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro il 13 luglio 2015, o, qualora tali informazioni non siano 
presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 

0620000 (ii) Chicchi di caffè»

IT 13.7.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 192/57



b) è aggiunta la seguente colonna relativa al dimetomorf: 

«Residui e livelli massimi di residui (mg/kg) di antiparassitari 

Numero di 
codice Gruppi ed esempi di singoli prodotti ai quali si applicano gli LMR ( a ) 

D
im

et
om

or
f 

(s
om

m
a 

de
gl

i i
so

m
er

i) 

(1) (2) (3) 

0100000 1. FRUTTA FRESCA O CONGELATA; FRUTTA A GUSCIO 

0110000 (i) Agrumi 

0110010 Pompelmi (Shaddocks, pomeli, sweeties, tangelo (esclusa la mineola), ugli e altri ibridi 0,01 (*) 

0110020 Arance (Bergamotto, arance amare, chinotto e altri ibridi) 0,8 

0110030 Limoni (Limone) 0,01 (*) 

0110040 Limette 0,01 (*) 

0110050 Mandarini (Clementine, tangerini, mineola e altri ibridi) 0,01 (*) 

0110990 Altri 0,01 (*) 

0120000 (ii) Frutta a guscio (con o senza guscio) 0,02 (*) 

0120010 Mandorle 

0120020 Noci del Brasile 

0120030 Noci di anacardi 

0120040 Castagne e marroni 

0120050 Noci di cocco 

0120060 Nocciole (Nocciola di Dalmazia) 

0120070 Noci del Queensland 

0120080 Noci di pecàn 

0120090 Pinoli 

0120100 Pistacchi 

0120110 Noci comuni 

0120990 Altri 

0130000 (iii) Pomacee 0,01 (*) 

0130010 Mele (Mela selvatica)
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(1) (2) (3) 

0130020 Pere (Nashi) 

0130030 Cotogne 

0130040 Nespole 

0130050 Nespole del Giappone 

0130990 Altro 

0140000 (iv) Drupacee 0,01 (*) 

0140010 Albicocche 

0140020 Ciliege (Ciliegie dolci, amarene) 

0140030 Pesche (Nettarine e ibridi simili) 

0140040 Prugne (Mirabelle, Regina Claudia, mirabolano, prugnole) 

0140990 Altri 

0150000 (v) Bacche e piccola frutta 

0151000 (a) Uve da tavola e da vino 3 

0151010 Uve da tavola 

0151020 Uve da vino 

0152000 (b) Fragole 0,7 

0153000 (c) Frutti di piante arbustive 

0153010 More di rovo 0,05 (+) 

0153020 More selvatiche (More-lamponi (Loganberry e Boysenberry), camemoro) 0,01 (*) 

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di lampone artico (Rubus arcticus x 
idaeus)) 

0,05 (+) 

0153990 Altri 0,01 (*) 

0154000 (d) Altra piccola frutta e bacche 0,01 (*) 

0154010 Mirtilli (Mirtilli neri) 

0154020 Mirtilli giganti americani (Mirtilli rossi) 

0154030 Ribes a grappoli (rosso, nero e bianco) 

0154040 Uva spina (Compresi ibridi ottenuti con altre specie di ribes) 

0154050 Rose canine (cinorrodonti) 

0154060 More di gelso (Bacche di corbezzolo) 

0154070 Azzeruolo (Baby kiwi (Actinidia arguta))
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(1) (2) (3) 

0154080 Bacche di sambuco (Bacche di sambuco nero (aronia), sorbo selvatico, spincervino, biancospino, sorbe e 
altre bacche di arbusti) 

0154990 Altri 

0160000 (vi) Frutta varia 0,01 (*) 

0161000 (a) Buccia commestibile 

0161010 Datteri 

0161020 Fichi 

0161030 Olive da tavola 

0161040 Kumquat (Kumquat marumi, kumquat nagami, limequat (Citrus aurantifolia x Fortunella spp.)) 

0161050 Carambole (Bilimbi) 

0161060 Cachi 

0161070 Jambolan (susina di Giava) (Java apple (pomo d'acqua), pomo di Malaya, melarosa, ciliegia del Brasile, ciliegia 
del Suriname (grumichama Eugenia uniflora)) 

0161990 Altri 

0162000 (b) Frutti piccoli con buccia non commestibile 

0162010 Kiwi 

0162020 Litci (Pulasan, rambutan, mangostano) 

0162030 Passiflore 

0162040 Fichi d’India (fichi di cactus) 

0162050 Cainito 

0162060 Cachi di Virginia (Zapote nero, zapote bianco, zapote verde, canistel (zapote giallo) e mammey zapote 
(lucuma mammosa)) 

0162990 Altri 

0163000 (c) Frutti grandi con buccia non commestibile 

0163010 Avocadi 

0163020 Banane (Banana nana, banana da cuocere, apple banana) 

0163030 Manghi 

0163040 Papaie 

0163050 Melagrane 

0163060 Cherimolia (Annona, mela cannella, (sweetsop) ilama e altre annonacee di media grandezza) 

0163070 Guava (Frutto del dragone/pitahaya/ pitaya (Hylocereus undatus))
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0163080 Ananas 

0163090 Frutti dell’albero del pane (Jack) 

0163100 Durian 

0163110 Annona (guanabana) 

0163990 Altri 

0200000 2. ORTAGGI FRESCHI O CONGELATI 

0210000 (i) Ortaggi a radice e tubero 

0211000 (a) Patate 0,05 

0212000 (b) Ortaggi a radice e tubero tropicali 0,01 (*) 

0212010 Manioca (Dasheen, taro, tannia) 

0212020 Patate dolci 

0212030 Ignami (Tuberi di igname, jicama del Messico) 

0212040 Maranta 

0212990 Altri 

0213000 (c) Altri ortaggi a radice e tubero, esclusa la barbabietola da zucchero 

0213010 Bietole rosse 0,01 (*) 

0213020 Carote 0,01 (*) 

0213030 Sedani-rapa 0,01 (*) 

0213040 Rafano (Radice di angelica, radice di levistico, radice di genziana) 0,01 (*) 

0213050 Topinambur 0,01 (*) 

0213060 Pastinaca 0,01 (*) 

0213070 Prezzemolo a grossa radice 0,01 (*) 

0213080 Ravanelli (Ramolaccio nero, ravanello giapponese, ravanelli e varietà simili, zigolo dolce (Cyperus esculen­
tus)) 

1,5 

0213090 Salsefrica (Scorzonera, barba gentile (scorzonera hispanica)) 0,01 (*) 

0213100 Rutabaga 0,01 (*) 

0213110 Rape 0,01 (*) 

0213990 Altri 0,01 (*) 

0220000 (ii) Ortaggi a bulbo 

0220010 Agli 0,6
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0220020 Cipolle (Cipolle argentate) 0,6 

0220030 Scalogni 0,6 

0220040 Cipolline (Cipolle invernali e varietà simili) 0,2 

0220990 Altri 0,15 

0230000 (iii) Ortaggi a frutto 

0231000 (a) Solanacee 1 

0231010 Pomodori (Pomodori ciliegia, tamarillo, alchechengi, bacche di Goji, wolfberry (Lycium barbarum e L. 
chinense)) 

0231020 Peperoni (Peperoni piccanti) 

0231030 Melanzane (Pepini) 

0231040 Okra, gombo 

0231990 Altri 

0232000 (b) Cucurbitacee (con buccia commestibile) 0,5 

0232010 Cetrioli 

0232020 Cetriolini 

0232030 Zucchine (Zucchina dolce, zucchina da fiore (patisson)) 

0232990 Altri 

0233000 (c) Cucurbitacee (con buccia non commestibile) 0,5 

0233010 Meloni (Kiwano) 

0233020 Zucche (Zucca invernale) 

0233030 Cocomeri 

0233990 Altri 

0234000 (d) Mais dolce 0,01 (*) 

0239000 (f) Altri ortaggi a frutto 0,01 (*) 

0240000 (iv) Cavoli 

0241000 (a) Cavoli a infiorescenza 

0241010 Cavoli broccoli (Broccoli calabresi, broccoli cinesi, cime di rapa (solo fiori)) 5 

0241020 Cavolfiori 0,05 

0241990 Altri 0,01 (*)
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0242000 (b) Cavoli a testa 

0242010 Cavoletti di Bruxelles 0,01 (*) 

0242020 Cavoli cappucci (Cavolo cappuccio appuntito, cavoli rossi, cavoli verza, cavoli bianchi) 6 

0242990 Altri 0,01 (*) 

0243000 (c) Cavoli a foglia 3 

0243010 Cavoli cinesi (Senape cinese, pak choi, cavolo cinese a foglia liscia (tai goo choi), choi sum, cavolo cinese 
(pe-tsai)) 

0243020 Cavoli ricci (Cavolo nero (a foglie increspate), cavolo verde portoghese, cavolo portoghese, cavolo riccio) 

0243990 Altri 

0244000 (d) Cavoli rapa 0,02 

0250000 (v) Ortaggi a foglia ed erbe fresche 

0251000 (a) Lattughe e altre insalate, comprese le brassicacee 

0251010 Dolcetta (Gallinella carenata) 10 

0251020 Lattughe (Lattuga cappuccia, lollo rosso (lattughina), lattuga iceberg, lattuga romana) 15 

0251030 Scarola (indivia a foglie larghe) (Cicoria selvatica, cicoria a foglia rossa, radicchio, indivia riccia, cicoria pan 
di zucchero) 

6 

0251040 Crescione 10 

0251050 Barbarea 10 

0251060 Rucola (Rucola selvatica) 10 

0251070 Senape nera 10 

0251080 Foglie e germogli di Brassica spp (Mizuna, foglie di pisello e rapanello e altri prodotti baby leaf di brassica 
(prodotti raccolti fino allo stadio di ottava foglia vera)) 

10 

0251990 Altri 10 

0252000 (b) Spinaci e simili (foglie) 

0252010 Spinaci (Spinaci della Nuova Zelanda, foglie di amaranto) 1 

0252020 Portulaca (Claitonia (Lactuca indica), porcellana, romice acetosa, salicornia, agretti (Salsola soda)) 0,01 (*) 

0252030 Bietole da foglia e da costa (Foglie di bietole rosse) 1 

0252990 Altri 0,01 (*) 

0253000 (c) Foglie di vite 0,01 (*) 

0254000 (d) Crescione acquatico 0,01 (*) 

0255000 (e) Cicoria Witloof 0,05
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0256000 (f) Erbe fresche 10 

0256010 Cerfoglio 

0256020 Erba cipollina 

0256030 Foglie di sedano (Foglie di finocchio, foglie di coriandolo, foglie di aneto, foglie di carvi, levistico, angelica, 
finocchiella, e altre foglie apiacee) 

0256040 Prezzemolo 

0256050 Salvia (Santoreggia montana, erba di S. Giuliano) 

0256060 Rosmarino 

0256070 Timo (Maggiorana, origano) 

0256080 Basilico (Foglie di melissa, menta, menta peperita) 

0256090 Foglie di alloro (lauro) 

0256100 Dragoncello (Issopo) 

0256990 Altri (Fiori commestibili) 

0260000 (vi) Legumi (freschi) 

0260010 Fagioli (con baccello) (Fagiolo verde (fagiolino, fagiolo senza filo), fagiolo di Spagna, fagiolo nano, fagiolo 
asparago) 

0,01 (*) 

0260020 Fagioli (senza baccello) (Fave, flageolets, jack bean, fagiolo di Lima, fagiolo dall'occhio) 0,04 

0260030 Piselli (con baccello) (Pisello mangiatutto (pisello dolce)) 0,01 (*) 

0260040 Piselli (senza baccello) (Piselli coltivati, piselli verdi, ceci) 0,1 

0260050 Lenticchie 0,01 (*) 

0260990 Altri 0,01 (*) 

0270000 (vii) Ortaggi a stelo (freschi) 

0270010 Asparagi 0,01 (*) 

0270020 Cardi 0,01 (*) 

0270030 Sedani 15 

0270040 Finocchi 0,01 (*) 

0270050 Carciofi 2 

0270060 Porri 1,5 

0270070 Rabarbaro 0,01 (*) 

0270080 Germogli di bambù 0,01 (*)
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0270090 Cuori di palma 0,01 (*) 

0270990 Altri 0,01 (*) 

0280000 (viii) Funghi 0,01 (*) 

0280010 Coltivati (Prataioli, orecchioni, shitake) 

0280020 Spontanei (Canterelle, tartufi, spugnole, porcini) 

0280990 Altri 

0290000 (ix) Alghe marine 0,01 (*) 

0300000 3. LEGUMI DA GRANELLA 0,01 (*) 

0300010 Fagioli (Fave, fagioli comuni, flageolets, jack bean (Canavalia ensiformis), fagioli di Lima, favini, cowpea (fagioli 
dall'occhio)) 

0300020 Lenticchie 

0300030 Piselli (Ceci, piselli, cicerchia) 

0300040 Lupini 

0300990 Altri 

0400000 4. SEMI E FRUTTI OLEAGINOSI 0,02 (*) 

0401000 (i) Semi oleaginosi 

0401010 Semi di lino 

0401020 Semi di arachide 

0401030 Semi di papavero 

0401040 Semi di sesamo 

0401050 Semi di girasole 

0401060 Semi di colza (Colza, ravizzone) 

0401070 Semi di soia 

0401080 Semi di senape 

0401090 Semi di cotone 

0401100 Semi di zucca (Altri semi di cucurbitacee) 

0401110 Semi di cartamo 

0401120 Semi di borragine 

0401130 Semi di camelina 

0401140 Semi di canapa

IT 13.7.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 192/65



(1) (2) (3) 

0401150 Semi di ricino 

0401990 Altri 

0402000 (ii) Frutti oleaginosi 

0402010 Olive da olio 

0402020 Noci di palmisti (semi di palma) 

0402030 Frutti di palma 

0402040 Capoc 

0402990 Altri 

0500000 5. CEREALI 0,01 (*) 

0500010 Orzo 

0500020 Grano saraceno (Amaranto, quinoa) 

0500030 Mais 

0500040 Miglio (Panico, tef) 

0500050 Avena 

0500060 Riso 

0500070 Segale 

0500080 Sorgo 

0500090 Frumento (Spelta, triticale) 

0500990 Altri 

0600000 6. TE, CAFFÈ, INFUSIONI DI ERBE E CACAO 0,05 (*) 

0610000 (i) Tè (foglie e steli essiccati, fermentati o no, di Camellia sinensis) 

0620000 (ii) Chicchi di caffè 

0630000 (iii) Infusioni di erbe (essiccate) 

0631000 (a) Fiori 

0631010 Fiori di camomilla 

0631020 Fiori di ibisco 

0631030 Petali di rosa 

0631040 Fiori di gelsomino (Fiori di sambuco (Sambucus nigra)) 

0631050 Tiglio 

0631990 Altri
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0632000 (b) Foglie 

0632010 Foglie di fragola 

0632020 Foglie di rooibos (Foglie di ginkgo) 

0632030 Mate 

0632990 Altri 

0633000 (c) Radici 

0633010 Radici di valeriana 

0633020 Radici di ginseng 

0633990 Altri 

0639000 (d) Altre infusi di erbe 

0640000 (iv) Cacao (semi fermentati) 

0650000 (v) Carruba 

0700000 7. LUPPOLO (essiccato), compresi i panelli di luppolo e polvere non concentrata 80 

0800000 8. SPEZIE 0,05 (*) 

0810000 (i) Semi 

0810010 Anice verde 

0810020 Grano nero 

0810030 Semi di sedano (Levistico) 

0810040 Semi di coriandolo 

0810050 Semi di cumino 

0810060 Semi di aneto 

0810070 Semi di finocchio 

0810080 Semi di fieno greco 

0810090 Noci moscate 

0810990 Altri 

0820000 (ii) Frutta e bacche 

0820010 Pimenti 

0820020 Semi di anice (pepe giapponese) 

0820030 Carvi 

0820040 Cardamomo
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0820050 Bacche di ginepro 

0820060 Pepe nero, pepe bianco (Pepe lungo, pepe rosa) 

0820070 Baccelli di vaniglia 

0820080 Tamarindo 

0820990 Altri 

0830000 (iii) Corteccia 

0830010 Cannella (Cassia) 

0830990 Altri 

0840000 (iv) Radici o rizomi 

0840010 Liquirizia 

0840020 Zenzero 

0840030 Curcuma 

0840040 Barbaforte o cren 

0840990 Altri 

0850000 (v) Germogli 

0850010 Chiodi di garofano 

0850020 Capperi 

0850990 Altri 

0860000 (vi) Stigma del fiore 

0860010 Zafferano 

0860990 Altri 

0870000 (vii) Arillo 

0870010 Macis 

0870990 Altri 

0900000 9. PIANTE DA ZUCCHERO 0,01 (*) 

0900010 Barbabietola da zucchero 

0900020 Canna da zucchero 

0900030 Radici di cicoria 

0900990 Altri
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1000000 10. PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE - ANIMALI TERRESTRI 

1010000 (i) Carni, preparazioni a base di carne, frattaglie, sangue, grassi animali, freschi, refrigerati o congelati, 
salati, in salamoia, essiccati o affumicati o trasformati in polveri o farine altri prodotti trasformati a 
base di questi prodotti, quali salsicce e preparazioni alimentari 

0,01 (*) 

1011000 (a) Suini 

1011010 Carne 

1011020 Grasso privo di carne magra 

1011030 Fegato 

1011040 Reni 

1011050 Frattaglie commestibili 

1011990 Altri 

1012000 (b) Bovini 

1012010 Carne 

1012020 Grasso 

1012030 Fegato 

1012040 Reni 

1012050 Frattaglie commestibili 

1012990 Altri 

1013000 (c) Ovini 

1013010 Carne 

1013020 Grasso 

1013030 Fegato 

1013040 Reni 

1013050 Frattaglie commestibili 

1013990 Altri 

1014000 (d) Caprini 

1014010 Carne 

1014020 Grasso 

1014030 Fegato 

1014040 Reni 

1014050 Frattaglie commestibili 

1014990 Altri
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1015000 (e) Cavalli, asini, muli e bardotti 

1015010 Carne 

1015020 Grasso 

1015030 Fegato 

1015040 Reni 

1015050 Frattaglie commestibili 

1015990 Altri 

1016000 (f) Galli e galline, anatre, oche, tacchini e faraone, struzzi, piccioni 

1016010 Carne 

1016020 Grasso 

1016030 Fegato 

1016040 Reni 

1016050 Frattaglie commestibili 

1016990 Altri 

1017000 (g) Altri animali domestici (Conigli, canguri) 

1017010 Carne 

1017020 Grasso 

1017030 Fegato 

1017040 Reni 

1017050 Frattaglie commestibili 

1017990 Altri 

1020000 (ii) Latte e crema di latte, non concentrati e senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, burro e altri 
grassi provenienti dal latte, formaggi e latticini 

0,01 (*) 

1020010 Bovini 

1020020 Ovini 

1020030 Caprini 

1020040 Equini 

1020990 Altri 

1030000 (iii) Uova di volatili, fresche, conservate o cotte uova sgusciate e tuorli, freschi, essiccati, cotti in acqua o al 
vapore, modellati, congelati o altrimenti conservati, anche con l'aggiunta di zuccheri o di altri dolci­
ficanti 

0,01 (*) 

1030010 Galli e galline
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1030020 Anatre 

1030030 Oche 

1030040 Quaglie 

1030990 Altro 

1040000 (iv) Miele (Pappa reale, polline) 0,05 (*) 

1050000 (v) Rettili e anfibi (Cosce di rana, coccodrilli) 0,01 (*) 

1060000 (vi) Gasteropodi 0,01 (*) 

1070000 (vii) Altri prodotti a base di animali terrestri 0,01 (*) 

( a ) Per l'elenco completo dei prodotti di origine vegetale e animale ai quali si applicano gli LMR occorre fare riferimento all'allegato I. 
(*) Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

Dimetomorf (somma degli isomeri) 

(+) L' Autorità europea per la sicurezza alimentare ha riscontrato la mancanza di alcune informazioni relative alle sperimentazioni sui residui come non disponibili. Al 
momento del riesame degli LMR la Commissione terrà conto delle informazioni indicate nella prima frase se tali informazioni saranno presentate entro il 13 luglio 2015, 
o, qualora tali informazioni non siano presentate entro tale termine, della mancanza delle stesse. 
0153010 More di rovo 

0153030 Lamponi (Uva giapponese, lampone artico (Rubus arcticus), ibrido di 
lampone artico (Rubus arcticus x idaeus))» 

2) nell’allegato III le colonne per 2,4-DB, dimetomorf, indoxacarb e pyraclostrobin sono soppresse.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 669/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 12 luglio 2013 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 12 luglio 2013 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Jerzy PLEWA 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0707 00 05 TR 105,8 
ZZ 105,8 

0709 93 10 MA 60,4 
TR 130,8 
ZZ 95,6 

0805 50 10 AR 78,6 
TR 70,0 
UY 89,3 
ZA 102,3 
ZZ 85,1 

0808 10 80 AR 141,4 
BR 109,9 
CL 123,4 
CN 95,9 
NZ 136,3 
US 141,4 
ZA 113,5 
ZZ 123,1 

0808 30 90 AR 107,8 
CL 131,1 
CN 74,5 
ZA 111,3 
ZZ 106,2 

0809 10 00 TR 189,1 
ZZ 189,1 

0809 29 00 TR 344,6 
US 793,8 
ZZ 569,2 

0809 30 TR 192,3 
ZZ 192,3 

0809 40 05 BA 195,8 
IL 99,1 

MA 99,1 
ZZ 131,3 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO 

del 9 luglio 2013 

che approva l’aggiornamento del programma di aggiustamento macroeconomico del Portogallo 

(2013/375/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento della 
sorveglianza economica e di bilancio degli Stati membri nella 
zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi diffi­
coltà per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria ( 1 ), in par­
ticolare l’articolo 7, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 472/2013 si applica agli Stati 
membri che, al momento della sua entrata in vigore, 
già beneficiano di assistenza finanziaria, anche del mec­
canismo europeo di stabilizzazione finanziaria (MESF) e/o 
del Fondo europeo di stabilità finanziaria (FESF). 

(2) Il regolamento (UE) n. 472/2013 fissa le norme per l’ap­
provazione dei programmi di aggiustamento macroeco­
nomico per gli Stati membri che beneficiano di tale assi­
stenza finanziaria, le quali devono essere applicate in 
combinato disposto con le disposizioni del regolamento 
(UE) n. 407/2010 del Consiglio, dell’11 maggio 2010, 
che istituisce un meccanismo europeo di stabilizzazione 
finanziaria ( 2 ), nei casi in cui lo Stato membro interessato 
riceve assistenza sia dal MESF che da altre fonti. 

(3) Il Portogallo ha ottenuto l’assistenza finanziaria sia nel 
quadro del MESF, con la decisione di esecuzione 
2011/344/UE del Consiglio, del 17 maggio 2011, sulla 
concessione di assistenza finanziaria dell’Unione al Por­
togallo ( 3 ), che del FESF. 

(4) Per ragioni di uniformità è opportuno che l’approvazione 
dell’aggiornamento del programma di aggiustamento ma­
croeconomico del Portogallo a norma del regolamento 

(UE) n. 472/2013 avvenga con riferimento alle pertinenti 
disposizioni della decisione di esecuzione 2011/344/UE. 

(5) Conformemente all’articolo 3, paragrafo 10, della deci­
sione di esecuzione 2011/344/UE, la Commissione ha 
portato a termine, insieme al Fondo monetario interna­
zionale e in collaborazione con la Banca centrale euro­
pea, il settimo riesame volto a valutare i progressi com­
piuti dalle autorità portoghesi nell’attuazione delle misure 
concordate nel quadro del programma di aggiustamento 
macroeconomico, nonché la loro efficacia e il loro im­
patto economico e sociale. A seguito di tale riesame, 
occorre apportare modifiche al vigente programma di 
aggiustamento macroeconomico. 

(6) Tali modifiche sono contenute nelle pertinenti disposi­
zioni della decisione di esecuzione 2011/344/UE, quale 
modificata dalla decisione di esecuzione del Consiglio 
2013/323/UE ( 4 ), 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono approvate le misure stabilite all’articolo 3, paragrafi da 7 a 
9, della decisione di esecuzione 2011/344/UE, che il Portogallo 
è tenuto ad adottare nel quadro del suo programma di aggiu­
stamento macroeconomico. 

Articolo 2 

La Repubblica portoghese è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 9 luglio 2013 

Per il Consiglio 
Il presidente 

R. ŠADŽIUS
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DECISIONE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 28 giugno 2013 

che abroga la decisione BCE/2013/13 concernente misure temporanee relative all’idoneità di 
strumenti di debito negoziabili emessi o integralmente garantiti dalla Repubblica di Cipro 

(BCE/2013/21) 

(2013/376/UE) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare il primo trattino dell’articolo 127, paragrafo 2, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea e in particolare l’articolo 12.1 e il se­
condo trattino dell’articolo 34.1, in combinato disposto con il 
primo trattino dell’articolo 3.1 e l’articolo 18.2, 

Considerando quanto segue 

(1) Ai sensi dell’articolo 18.1 dello statuto del Sistema euro­
peo di banche centrali e della Banca centrale europea (di 
seguito «Statuto del SEBC»), la Banca centrale europea 
(BCE) e le banche centrali nazionali degli Stati membri 
la cui moneta è l’euro possono effettuare operazioni di 
credito con enti creditizi ed altri operatori di mercato, 
erogando prestiti sulla base di adeguate garanzie. I criteri 
che determinano l’idoneità delle garanzie ai fini delle 
operazioni di credito dell’Eurosistema sono fissati nell’al­
legato I dell’Indirizzo BCE/2011/14, del 20 settembre 
2011, sugli strumenti e sulle procedure di politica mo­
netaria dell'Eurosistema ( 1 ) (di seguito «Caratteristiche ge­
nerali»). 

(2) Ai sensi della Sezione 1.6 delle Caratteristiche generali, il 
Consiglio direttivo della BCE può, in ogni momento, 
modificare gli strumenti, le condizioni, i criteri e le pro­
cedure per l’attuazione delle operazioni di politica mone­
taria dell’Eurosistema. Ai sensi della Sezione 6.3.1 delle 
Caratteristiche generali, l’Eurosistema si riserva il diritto di 
determinare, sulla base di ogni informazione che possa 
considerare pertinente, se un programma di emissione, 
un emittente, un debitore o un garante soddisfino i re­
quisiti degli elevati standard creditizi. 

(3) La decisione ECB/2013/13, del 2 maggio 2013, concer­
nente misure temporanee relative all’idoneità di strumenti 

di debito negoziabili emessi o integralmente garantiti 
dalla Repubblica di Cipro ( 2 ) ha temporaneamente sospe­
so, in via eccezionale, i requisiti minimi dell’Eurosistema 
per le soglie di qualità creditizia applicabili agli strumenti 
di debito negoziabili emessi o integralmente garantiti 
dalla Repubblica di Cipro. 

(4) La Repubblica di Cipro ha deciso di intraprendere un’at­
tività di gestione del debito che interessa gli strumenti di 
debito negoziabili emessi dalla stessa. 

(5) La decisione di intraprendere un’attività di gestione del 
debito ha ulteriormente inciso in maniera negativa sul­
l’adeguatezza, quali garanzie per le operazioni dell’Eurosi­
stema, degli strumenti di debito negoziabili emessi o 
integralmente garantiti dalla Repubblica di Cipro. 

(6) È opportuno che la decisione BCE/2013/13 sia abrogata, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Abrogazione della Decisione BCE/2013/13 

La decisione BCE/2013/13 è abrogata. 

Articolo 2 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il 28 giugno 2013. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 28 giugno 2013 

Il presidente della BCE 

Mario DRAGHI
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AVVISO AI LETTORI 

Regolamento (UE) n. 216/2013 del Consiglio, del 7 marzo 2013, relativo alla pub­
blicazione elettronica della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 

In conformità con il regolamento (UE) n. 216/2013 del Consiglio, del 7 marzo 2013, 
relativo alla pubblicazione elettronica della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (GU L 69 del 
13.3.2013, pag. 1), dal 1 o luglio 2013 solo l’edizione elettronica della Gazzetta ufficiale 
sarà considerata autentica e produrrà effetti legali. 

Laddove non sia possibile pubblicare l’edizione elettronica della Gazzetta ufficiale per 
circostanze impreviste o eccezionali, l’edizione cartacea sarà autentica e produrrà effetti 
legali in conformità con i termini e le condizioni stabiliti nell’articolo 3 del regolamento 
(UE) n. 216/2013.



EUR-Lex (http://new.eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. 
Il sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, 

la giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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